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CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA 

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
CON I POTERI DEL CONSIGLIO METROPOLITANO 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DI CANONE 
UNICO PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA. 

L'anno duemilaventuno, il giorno ~~~wl,v:, del mese di i)_.;/J.G , 

alle ore 4~l,5=> , nella sede di Palazzo de,i Leoni, il Commissario Strao~inario Dott, Ing. 

Santi Trovato, con i poteri del Consiglio Metropolitano, con la partecipazione del Segretario 

Generale 



-----------

VISTO l'art. 51 della L.R. 04.08.2015 11° 15, come modificato dall'art. 12, comma 1, lett. c, 
della L.R. 11° 5 del 17 febbraio 2021, "Norme in materia di enti locali", secondo cui "nelle more 
dell'insediamento degli organi dei liberi Consorzi comunali e dei Consigli metropolitani e 
comunque non oltre il 15 settembre 2021, le fimzioni dei Presidenti e dei Consigli dei liberi 
Consorzi comunali e dei Consigli metropolitani continuano ad essere svolte da commissari 
straordinari nominati ai sensi dell'articolo 145 dell'ordinamento amministrativo degli enti 
locali nella Regione siciliana .approvato con la legge regionale 15 marzo 1963, n. 16 e 
successive modifiche ed integrazioni"; 

VISTO il D.P. della Regione Siciliana n. 544 del 30 aprile 2021 con il quale, il dott. Ing. Santi 
Trovato è stato nominato Commissario Straordinario della Città Metropolitana di Messina, con le 
funzioni del Consiglio Metropolitano, "Nelle more dell'insediamento degli organi e comunque 
non oltre il 15 settembre 2021\ 

VISTA la L.R. 11° 15/2015 e ss.mm.ii.; 

VISTE le LL.RR. 11° 48/1991 e 11° 30/2000 che disciplinano l'O.R.EE.LL.; 

VISTO il D.Lgs. 11° 267/2000 e ss.mmm.ii.; 

VISTA l'allegata proposta di deliberazione relativa all'oggetto; 

VISTI i pareri favorevoli, espressi ai sensi dell'art. 12 della L.R. 11° 30/2000: 

- per la regolarità tecnica, dal responsabile dell'Ufficio dirigenziale proponente; 

- per la regolarità contabile e per la copertura finanziaria della spesa, dal responsabile 
dell'apposito Ufficio dirigenziale finanziario; 

RITENUTO di provvedere in merito; 

DELIBERA , 

APPROVARE la proposta di deliberazione indicata in premessa, allegata al presente atto, 

facendola propria integralmente. 

D Il Commissario Straordinario, Dott. Ing. Santi Trovato, stante l'urgenza, dichiara la 
presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art. 12 comma 2, della L.R. 
11° 44/1991. 

Il Commissario Straordinario 
Messina, Dott. Ing. Santi Trovato 
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CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA 

proposta di deliberazione del Commissario Straordinario 
con i poteri del Consiglio Metropolitano 

Predisposta 
dalla Il DIREZIONE "Servizi Finanziari e Tributari" 

Servizio "Programmazione Finanziaria e Tributaria" 

dalla IV DIREZIONE "Servizi Tecnici Generali" 
Servizio "Patrimonio" 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DI CANONE 
UNICO PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA. 

PREMESSO CHE: 

- l'articolo 52 del D.Lgs. 446/97 conferisce alle Province e ai Comuni la podestà regolamentare in 
materia di tributi ed altre entrate dell'Ente Locale disponendo che "Le Province ed i Comuni 
possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene 
alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti"; 

- per effetto delle disposizioni contenute nella Legge 160 del 27/12/2019 articolo 1, commi da 816 a 
836 a decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria, ai fini di cui al presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato "canone", è 
istituito dai Comuni, dalle Province e dalle Città Metropolitane, di seguito denominati "Enti" e 
sostituisce: 

• la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche; 
• il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, 
• l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni; 
• il canone per l'installazione di mezzi pubblicitari; 
• il canone di cui all'art. 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al D. Lgs. 30/04/1992, 

n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province. 

Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da 
norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli concessi a prestazioni di 
serv1z1; 



- per effetto delle disposizioni contenute nella L. 160 del 27/12/2019, articolo 1 commi da 837 a 
845 a decorrere dal 01/01/2021 i Comuni e le Città Metropolitane istituiscono, con proprio 
Regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del D. Lgs. n. 446 del 1997, il canone di concessione 
per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, 
destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate; 

- l'articolo 30, comma 1, lettera a) del Decreto legge n. 41/2021, convertito in Legge n. 69/2021, 
proroga dal 31 marzo al 31 dicembre 2021 l'esonero dal pagamento del canone patrimoniale di 
concessione autorizzazione o esposizione pubblicitari ( di cui all'art. 1, comma 816 e seguenti della 
Legge n. 160 del 2019); 

a) Canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (T.O.S.A.P.); 

b) Imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni (I.P. - D.P.A.); 

- ai sensi del comma 187 del medesimo articolo 1 della L. 160 del 27/12/2019 "il canone è 
disciplinato dagli Enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai 
tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito 
attraverso la modifica delle tariffe"; 

CONSIDERATO CHE l'applicazione di questi nuovi canoni richiede l'introduzione di una 
disciplina regolamentare (comma dell'articolo della L. 160/2019) per definire diversi aspetti 
essenziali per la sua applicazione, operazione estremamente complessa stante la varietà dei 
presupposti impositivi e la necessità di coinvolgere diversi Settori/ Aree dell'Amministrazione. 

VALUTATA LA NECESSITA' di: 

- istituire con propria deliberazione di natura regolamentare ai sensi dell'art. 52 del D. Lgs. 
446/1997, il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, nonché 
il canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 
patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate di cui all'art. 1 
commi da 816 a 845 della L. 27/12/2019, n. 160; 

- fare salve le procedure di autorizzazione e concessione vigenti; 

- applicare, in via transitoria e salvo eventuali conguagli (se dovuti), un canone patrimoniale di 
importo pari ai prelievi vigenti al 31/12/2020 che sono stati disciplinati dal Regolamento per 
l'applicazione della C.O.S.A.P. ai sensi del D. Lgs. 507/93 approvato con Decreto Sindacale n. 223 
del 09/10/2020; 

VISTI: 

- l'art. 53 comma 16, L 23/12/2000, n. 388, come modificato dall'art. 27, comma 8, della L. 
28/12/2001, n. 448, che prevede che. "il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi 
locali, compresa l'aliquota comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 
28/09/1998, n. 360, recante istituzione di una nuova addizionale comunale all'IRPEF, e successive 
modificazioni e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle 
entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 ° gennaio dell'anno di 
riferimento"; 



Il Dirigent 
Servizi 

DARE ATTO che, con successivo Decreto dell'Organo Esecutivo si procederà all'approvazione 
delle tariffe da applicarsi alle fattispecie di cui al Regolamento in questione nel rispetto delle 
esigenze di bilancio; 

TRASMETTERE copia della presente delibera al Collegio dei Revisori per acquisire il relativo 
parere. 

Messina lì ;to{-1 /'2...:J?,j 

Il Funz. Re p Servizio 
Programm. Fi iaria e Tributaria 

Dott.ssa a Gr a N~li 

Il Dirigente della II Direzione 
Servizi Finanziari e ibutari 

Ing. Avv. A.M. T ipodo 
I 

SI ALLEGANO I SEGUENTI DOCUMENTI: 

1. Allegato "A" - Regolamento per l'applicazione 
del canone Unico Patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria 



--------

__del -----Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. __l_.3_'_o 
OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENT(:) PER L'APPLICAZIONE DI CANONE UNICO PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, 
AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA. 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della L.R. 23-12-2000 n. 30 e ss.mm.ii., si esprime parere: 

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione. 

IL DIRIGENTE 

Dott.ssa Anna Jana Tripode 

m
ii 
i\
,\ 

/ \ 

Messina, IL DIRIGENTE 

Dott.ssa Anna Maria Tripodo 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della L.R. n° 30/2000 e ss.mm.ii., si esprime parere: 

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione. 

IL DIRIGENTE DELLA II DIREZIONE 

Ai sensi del D.Lgs n° 267/2000, si attesta la copertura finanziaria della superiore spesa 

IL DIRIGENTE DELLA II DIREZIONE 
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Parere del Collegio dei Revisori dei Conti ,o: 1 

di 

Collegio dei Revisori dei Conti 

Oggetto: PARERE SULLA PROPOSTA DI APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DI 
CANONE UNICO PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA. 

L'anno 2021 il giorno 04 del mese di Agosto, il Collegio dei Revisori dei Conti della Città 

Metropolitana di Messina nelle persone dei signori: 

-Dott. Giuseppe GALATI - Presidente 

-Dott. Salvatore MESSINEO - Componente 

-Rag. Rosario VICARI - Componente 

PREMESSA 

Vista la proposta di deliberazione del Consiglio Metropolitano, prot. n.288/S.G.-Serv.Ist. del 20 
luglio 2021, concernente "APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DI 
CANONE UNICO PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O 
ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA". 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Viste le disposizioni dell'art. 1, L. 160/2019, c. 821, nella paiie relativa alla potestà regolamentare 
in materia di Canone Unico Patrimoniale il quale prevede che il Canone è disciplinato dagli Enti, 
con Regolamento da adottare dal Consiglio Metropolitano, ai sensi dell'aii.52 del D. 
Lgs.15 .12.1997, n. 446 con le relative specifiche indicazioni per il· rilascio delle concessioni per 
l'occupazione di suolo pubblico e autorizzazioni all'installazione degli impianti pubblicitari, la 
tipologia degli impianti pubblicitari, il piano generale degli impianti pubblicitari (per i comuni oltre 
20.000 ab.), la superficie degli impianti destinati al servizio delle pubbliche afiìssioni, le esenzioni o 
riduzioni, per le occupazioni e diffusione dei messaggi pubblicitari realizzate abusivamente, per le 
sanzioni amministrative; 

Tenuto conto: 
che i comuni con deliberazione di consiglio comunale, adottata ai sensi dell'ati. 52, comma 
1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, "possono ~u.~cipU,u11·e co,1, 

regofomento /e propri<> enh•<1t"'Jq,he lrib~ salvo J quan/o al/iene alla 
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Parere del Collegio dei Revisori dei Conti 

individuazione e defìnizione clel/efètttispecie ifhponibili, dei soggetti passivi e della aliquo/ct 
massima dei singoli tributi, nel rispetto e/elle esigenze cli sempl(/1cazione e/egli aclempimenti 
dei contribuenti. Per c1uanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti. 

che l'art. 53, comma 16, della legge 388/2000 prevede che "Il termine ... per approvare i 
regolamenti relativi ,,i/è m,tn,te ,/egli enti to,~t1/i, è stabilito entro la data fìssata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio cli previsione. I regolamenti sulle entrate, 
anche se approvati successivamente a/l'inizio de/l'esercizio purché entro il termine di cui 
sopra, hanno effètto dal I O gennaio dell'anno di r{fèrimento '': 
che i Principi di vigilanza e controllo dell'Organo di revisione degli Enti locali del Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili (febbraio 2019) al punto 2.8 
annovera tra i regolamE:inti sui quali l'organo deve esprimere il proprio parere- .I) 
regolamento per applicazione imposta pubblicità e per l 'e.ffèttuazione del servizio di 
pubbliche C(ffìssioni,· g) regolamento per l'occupazione del suolo e per l'applicazione del 
relativo canone,· h) regolamento per le entrate comunali. 

Considerato: 
che gli importi devono essere riscossi secondo le disposizioni di cui all'art. 2-bis del 
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, .convertito con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 
2016, come modificato dal comma 786, cieli' aii. 1, della legge 160/2019; 
che con l'istituzione del Canone Unico Patrimoniale sono sostituite: la tassa per 
l'occupazione di spazi e aree pubbliche; il canone per l'occupazione di spazi e aree 
pubbliche; il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone non ricognitorio di 
occupazione stradale di cui ali' art. 27, commi 7 e 8 • del codice della strada, di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pe1iinenza dei comuni e delle 
province; 
che il canone è comunque comprensivo di qualunque canohe ricognitorio o concessorio 
previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli 
connessi a prestazioni di servizi; 
ai fini del calcolo dell'indennità e delle sanzioni amministrative si applica il comma 821, 
lettere g) eh) dell'articolo 1, Legge 160/2019 
che, sotto il profilo delle rilevanza ai fini IVA, a prescindere dalla sua natura di entrata 
patrimoniale, si ritiene che possano essere ancora valide le conclusioni cui è pervenuta 
l' AdE con la risoluzione n.25/E del 5 febbraio 2003, secondo le quali "Le modalità con le 
quali vengono rilasciate le autorizzazioni necessmie per l'installazione dei mezzi 
pubblicitari, nonché le concessioni per l'occupazione delle aree pubbliche, a fronte delle 
quali sono dovuti i rispettivi canoni, richiedono l'esercizio di poteri pubblicistici
amministrativi tipici degli enti pubblici", come nel caso del canone unico per il quale l'ente 
deve rilasciare preventiva concessione per l'occupazione di suolo pubblico e autorizzazione 
all'installazione degli impianti pubblicitari, cui ne consegue la non rilevanza IVA per 
carenza del presupposto soggettivo. 

RISCONTRI 

Rilevato: 
che ai sensi dell'art. 49, del D.lgs. 18.08.2000 n. 267 è stato richiesto e formalmente 
acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espresso dal 
Dirigente della II Direzione; 

- che con il presente regolamento l'ente non intende affidare la gestione disgiunta di alcune 
fattispecie 
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Parere del Collegio dei Revisori dei Conti 

- che il regolamento verrà approvato oltre il termine ultimo previsto per l'approvazione del 
Bilancio di Previsione 2021-2023 e, pertanto, risulta non applicabile l'ati.53, comma 16, 
della legge 388/2000 prevede . 

VERIFICHE 

Visto l'art. 239, comma l, lettera b), punto 7) del Decreto Legislativo 267/2000 nonché i Principi di 
vigilanza e controllo dell'organo di revisione degli enti locali al punto 2.8. 

Verificato che il suddetto regolamento è formulato: 
• nel rispetto del perimetro di autonomia demandata ali 'ente in materia di regolamentazione; 
• nel rispetto del requisito della completezza. 

Verificato, inoltre, che il suddetto regolamento è coerente con quanto previsto dagli altri 
regolamenti attualmente in vigore nell'ente in materia cli entrate. 

CONCLUSIONE 

Esprime 

Parere Favorevole alla proposta di deliberazione del Consiglio Metropolitano per l'approvazione 
ciel "REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DI CANONE UNICO PATRIMONIALE 
DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA", 
segnalando la necessità di aggiornare l'mi. l c. I con riferimento alla data di decotTenza. 

ollegio dei Revisori dei Conti 

-11 ié'.ì;,&\ 
Do jieppe J:ATI • Presidente 

/' 
/ /

Dott/Salvq;tor; MESS/NEO - Componente

(~;/'
&~ Rag. Rosario VICARI • Componente 
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------Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. / 3 0 del 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DI CANONE UNICO PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, 
AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA. 

Letto, confermato e sottoscritto Qigitalmealie. 

(Dott. Ing. Santi Trovato) 

Il Certificato di pubblicazione del presente provvedimento all'Albo Pretorio di questa Città Me
tropolitana di Messina è reso in forma elettronica dal Servizio preposto. 

CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 12 della Legge Regionale 3-12-1991 n. 44 e successive 
modifiche. 

Messina, ________ 

IL SEGRETARIO GENERALE 

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo. 

Messina, __________ 

IL SEGRETARIO GENERALE 



Città Metropolitana di Messina 

REGOLAMENTO 

PER L'APPLICAZIONE DEL 

CANONE UNICO PATRIMf.)NIALE 



CITTA' METROPOLITANA DI 
MESSINA 

L.R. n.15 del 04/08/2015 

II DIREZIONE- SERVIZI FINANZIARI E TRIBUTARI 

Servizio Programmazione Finanziaria e Tributaria 

IVDIREZIONE - SERVIZI TECNICI GENERALI 

Servizio Patrimonio 

REGOLAMENTO 
PER L'APPLICAZIONE DEL CANONE UNICO 

PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, 
AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 

PUBBLICITARIA 

(Art.1, da comma 816 a comma 847, Legge 160i2019) 

- 2 -



TITOLO PRIMO 

AMBITO DI APPLICAZIONE 

Articolo 1 
Oggetto del Regolan1ento 

iL/:Il presente Regolamento, adottato ai sensi dell'art.52 del decreto legislati
vo 15 dicembre 1997, n.446 e dell'art.l co.821 della Legge 27 dicembre· 
2019, n.160, disciplina il "Canone patrimoniale di concessione, autorizza
zione o esposizione pubblicitaria", denominato Canone, istituito a decorrere 
dall'anno 2021 ai sensi dei commi da 816 a 847 della Legge 27 dicembre 
2019, n.160. 

i]n Canone sostituisce: la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbli
che, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche ed il canone di 
cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del Codice della Strada di cui al decreto le
gislativo 30 aprile 1992, n.285, limitatamente alle strade di pertinenza della 
Città Metropolitana di Messina ed è comunque comprensivo di qualunque 
canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regola- _ 
menti fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi. 

~:J Il Regolamento contiene i principi e le disposizioni riguard~nti le occupa
zioni di qualunque natura, sia permanenti che giornaliere ( e le esposizioni 
pubblicitarie) sui beni appartenenti al demanio ed al patrimonio indisponi
bile della Città Metropolitana di Messina, nonché le occupazioni di aree di 
proprietà privata soggette a servitù di pubblico passaggio, che a vario o sen
za titolo, insistono nell'ambito del territorio provinciale suddiviso in zone in 
base all'importanza dell'ubicazione, dell'occupazione e disciplina i criteri 
per la determinazione e applicazione del Canone, le modalità per la richie
sta, il rilascio, la revoca e la decadenza dell'atto amministrativo di conces
sione o autorizzazione. Sono altresì disciplinate la misura delle tariffe di oc
cupazione, le modalità e i termini per il versamento e la riscossione anche 
coattiva del Canone, le riduzioni ed esenzioni, nonché le sanzioni da appli
care in caso di occupazioni realizzate abusivamente. 

4.ISono parte integrante del presente Regolamento gli allegati A, B e C. 

3 
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~~:Per quanto non previsto nel presente Regolamento, oltre alle disposizioni 
di legge, trovano applicazione le altre norme statutarie e regolamentari pro
vinciali relative all'occupazione di spazi pubblici anche con mezzi pubblici
tari, sul procedimento amministrativo, sull'organizzazione degli uffici e set
tori, sulla contabilità, ed ogni altra, se non incompatibili con le disposizioni 
e prescrizioni del presente Regolamento. 

Articolo 2 • 
Presupposto del Canone 

1. Il presupposto del Canone è: 

a) l'occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patri
monio indisponibile degli enti e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo 
pubblico; 

b) la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti 
installati su aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli 
enti, su beni privati laddove siano visibili da luogo pubblico o ape1io al pub
blico del territorio comunale, ovvero esterno di veicoli adibiti a uso pubblico 
o a uso privato. 

2. L'applicazione del canone dovuto per la diffusione dei messaggi pubblici
tari di cui alla lettera b) del comma 819 della L. n.160/2019 di spettanza del
l'ente esclude l'applicazione del Canone dovuto per le occupazioni di cui alla 
lettera a) del medesimo comma 819 per la misura di superficie comune e, co
munque limitatamente alle fattispecie in cui l'ente Città Metropolitana di 
Messina sia il destinatario dell'entrata anche con riferimento al presupposto 
dell'occupazione con impianti e mezzi pubblicitari in quanto luoghi e spazi 
pubblici di pertinenza provinciale mentre se l'occupazione fosse di suoli e 
spazi pubblici non di pertinenza, il Canone dovuto sul presupposto dell' oc
cupazione è comunque di spettanza dell'ente proprietario. 

Articolo 3 
Definizioni oggettive e ambito territoriale 

1. Ai fini dell'applicazione del presente Regolamento: 
a) per "suolo pubblico" e "spazi ed aree pubbliche" si intendono i luoghi ed 
il suolo di dominio pubblico appartenenti al demanio ed al patrimonio 
indisponibile della Città Metropolitana di Messina quali le strade e le relative 
aree di pertinenza, nonché i loro spazi sottostanti (sottosuolo) e sovrastanti 
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(soprassuolo) e quelli di proprietà privata soggetti a servitù di pubblico uso, 
anche mediante servitù di uso pubblico c.d. dicatio ad patriam consistente nel 
comportamento del proprietario che, seppur non intenzionalmente diretto a 
dar vita al diritto di uso pubblico, mette volontariamente, con carattere di 
continuità un proprio bene a disposizione della collettività, assoggettandolo al 
correlativo uso, al fine di soddisfare un esigenza comune ai membri di tale 
collettività, indipendentemente dai motivi per i quali detto comportamento 
venga tenuto, dalla sua spontaneità e dallo spirito che lo anima; sono 
equiparate a tali aree i passaggi privati aperti colleganti direttamente due 
strade comunali. 
Restano esclusi i passaggi privati a fondo cieco non assoggettati a servitù di 
pubblico passaggio. 

b) per "occupazione" si intende l'utilizzo del suolo, del sottosuolo e del 
soprassuolo stradale mediante installazioni, allestimenti, depositi, opere e 
manufatti che poggiano o comunque insistono entro i confini stradali. Sono 
compresi nella definizione le occupazioni poste in essere con condutture ed 
altri impianti a rete per l'erogazione di servizi pubblici. Sono escluse 
dall'applicazione del presente Regolamento le occupazioni di spazi 
soprastanti il suolo pubblico costituiti da balconi, verande, bow windows e 
simili infissi anche a carattere stabile nonché le opere pubbliche lungo sede 
stradale riguardanti condotte fognarie per acque bianche, regimazione acque 
superficiali stradali, costituenti opere pubbliche e di urbanizzazione. Fuori 
dei centri abitati non sono consentite attività di vendita al dettaglio tali da 
implicare la possibilità di fermata o sosta breve di veicoli ( chiosco per 
vendita giornali, fiori, souvenirs e simili). 
c) per "concessione", l'atto amministrativo mediante il quale si concede l'uso 
della sede stradale che comporta occupazione di suolo o sottosuolo, 
sottraendolo all'uso pubblico; 
d) per "autorizzazione", l'atto amministrativo mediante il quale si autorizza 
l'apertura sulla strada pubblica di diramazioni o accessi a raso, senza 
comportare occupazione di suolo pubblico; 
e) per "nulla osta", l'atto amministrativo propedeutico al rilascio 
dell'autorizzazione di competenza Comunale, ricadente all'interno di centri 
abitati con popolazione inferiore a 10.000 abitanti; 
f) per "spazi pubblici" o "aree pubbliche", le strade, le aree ed i relativi spazi 
sovrastanti e sottostanti, appartenenti al demanio o al patrimonio 
indisponibile della Città Metropolitana di Messina; 
g) per "Regolamento" il presente Regolamento; 
h) per "Codice della Strada" il D. Lgs n. 285 del 30/04/1992; 

2. Nelle aree della Città Metropolitana di Messina soggette all'applicazione 
del Canone, non si comprendono i suoi tratti di strada situati all'interno di 
centri abitati di Comuni, con popolazione superiore a 10.000 abitanti, 

5 



individuabili a nonna dell'articolo 2, comma 7, del codice della strada, di cui 
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285, sicchè il Canone è dovuto solo 
all'ente Comune. 

3. Per i Comuni fino a 10.000 abitati, i tratti di strade di proprietà provin
ciale situati all'interno dei loro centri abitati, il realizzarsi del presupposto 
dell'occupazione, determina l'obbligo per l'occupante di rimettere il Canone 
alla Città Metropolitana di Messina quale ente proprietario della strada e ciò 
quand'anche l'occupazione fosse per l'installazione di un impianto/mezzo 
pubblicitario. In detti tratti di strada ai sensi degli artt. 23, comma 4 e 26, 
comma 3 del Codice della Strada, l'autorizzazione o concessione è rilasciata 
dall'ente Comune, previo nulla osta della Città Metropolitana di Messina. 

Il nulla osta è il provvedimento con il quale la Città Metropolitana di Messina 
dichiara che non vi sono ragioni ostative di tipo tecnico o amministrativo an
che con riferimento al versamento del Canone dovuto alla Città Metropolita
na di Messina all'adozione del provvedimento comunale. 

4. Le disposizioni regolamentari si applicano anche alle strade, aree e relativi 
spazi soprastanti e sottostanti regionali per il quali la Città Metropolitana di 
Messina abbia competenze per legge ovvero in virtù di accordi con la Regio
ne Siciliana e sempre che la materia non sia disciplinata diversamente. 

5. Nozione e modi di delimitazione del centro abitato sono stabiliti, rispetti
vamente, dall'art.3, comma 1, punto 8, del Codice della Strada, e dall'art.5 
del relativo regolamento di esecuzione e di attuazione, approvato con D.P.R. 
n.495/1992. 

Articolo 4 
Zone del territorio provinciale e tariffe base 

1. Ai fini dell'applicazione del presente Regolamento, il territorio provincia
le, per la compiuta determinazione del Canone, è suddiviso nelle categorie 
così come previste dalla Determina Dirigenziale 09/3 del 18/01/2012 e sue 
eventuali modifiche ed integrazioni, allegata al presente atto per costituirne 
parte integrante (allegato "A"). Ad ognuna delle zone o categorie è assegnato 
un coefficiente ( ovvero una maggiorazione da applicare sulla tariffa stan
dard); 

2. In sede di prima applicazione le tariffe base del canone unico patrimoniale 
sono quelle di cui all'allegato "C", che di anno in anno possono essere modi
ficate dall'organo esecutivo dell'Ente; 
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Qualora l'occupazione, per la sua specifica caratteristica non possa essere fra
zionata, e ricada su aree afferenti a due categorie, si applica la tassazione più 
favorevole al concessionario. 

Articolo 5 
Tipologia delle occupazioni 

1. Chiunque voglia occupare aree o spazi pubblici, come definiti dall'art.3 
del presente Regolamento, in via permanente o giornaliera, deve preventiva
mente richiedere ed ottenere dal competente Ufficio della Città Metropolita
na di Messina, o al Comune per le strade provinciali che attraversano centri 
abitati di Comuni con popolazione sino a 10.000 abitanti, il rilascio della con
cessione per le occupazioni permanenti e dell'autorizzazione per le occupa
zioni temporanee. 

2. Sono permanenti le occupazioni, di carattere stabile, la cui durata, risul
tante dal provvedimento di concessione, non sia inferiore all'anno, anche se 
realizzate senza l'impiego di manufatti o impianti stabili. 

3. Sono temporanee ovvero giornaliere le occupazioni, effettuate anche con 
manufatti, la cui durata, risultante dall'atto di autorizzazione è inferiore al
l'anno, anche se periodiche, in tal caso possono essere rilasciate per più an
nualità e, in ogni caso, quelle per le attività edili. 

4. Sono parimenti occupazioni temporanee quelle occasionali, quali: 

a) le occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie 
in occasione di festività e di ricorrenze civili e religiose; 

b) le occupazioni di durata non superiore a 6 ore con ponti, steccati, pali di so
stegno od altre attrezzature mobili per piccoli lavori di riparazione, manuten
zione o sostituzione riguardanti infissi, pareti, coperture; 

c) le occupazioni per operazioni di manutenzione del verde con mezzi mecca
nici o automezzi operativi, di durata non superiore alle 4 ore; 

d) le occupazioni per non più di mq. 1 O effettuate per manifestazioni ed inizia
tive politiche, sindacali, religiose, culturali, ricreative, assistenziali, celebrati
ve e sportive non comportanti attività di vendita o di somministrazione e di du
rata non superiore alle 24 ore; 

e) Le occupazioni per traslochi. 

5. Sono occupazioni abusive, quelle: 

• realizzate senza la concessione e/o autorizzazione o con destinazione 
d'uso diversa da quella prevista in concessione; 

7 

1



• leccedenti lo spazio concesso, limitatamente alla sola parte eccedente; 
• {:che si protraggono oltre in termine stabilito dalla concessione e/o 

autorizzazione comunale o nei successivi atti di proroga regolarmente 
···•.···· rilasciati; 
•• . '.mantenute in opera malgrado ne sia intervenuta l'estinzione o dichiarata 

la revoca o la decadenza della concessione e/o autorizzazione; 
'• attuate o mantenute in opera durante i periodi in cui sia stata dichiarata 
..... dalla Autorità la sospensione delle attività cui sono connesse; 
:• ;effettuate da persona diversa dal concess10nano o titolare 

dell'autorizzazione, salvo il sub ingresso. 

Le occupazioni abusive si considerano permanenti se realizzate con impianti 
o manufatti di carattere stabile; altrimenti si considerano temporanee ed in tal 
caso l'occupazione si presume effettuata dal trentesimo giorno antecedente la 
data del verbale di accertamento redatto dal competente pubblico ufficiale. 

6. E' consentita l'occupazione di aree o spazi pubblici, prima del rilascio 
del provvedimento concessorio/autorizzativo nella misura strettamente 
necessaria in caso di comprovata urgente necessità, per far fronte a 
situazioni di emergenza o quando si tratti di provvedere all'esecuzione di 
lavori che non consentano indugio alcuno purchè venga contestualmente 
presentata la relativa domanda di occupazione anche in via breve (fax, pec, 
telegramma). In mancanza della stessa, l'avvenuta occupazione è considerata 
abusiva. L'ufficio competente provvede ad accertare la sussistenza delle 
condizioni di urgenza e quindi a rilasciare, previo pagamento del Canone 
dovuto, il provvedimento in via di sanatoria, in difetto l'occupazione si 
considera abusiva. Rientrano nelle occupazioni di emergenza tutte quelle 
attività necessarie per la salvaguardia dell'utenza, l'eliminazione del pericolo 
ed il ripristino dell'erogazione dei servizi pubblici. 

7. Per quanto concerne le misure da adottare per la sicurezza della 
circolazione si fa riferimento alle norme del Codice della strada e del 
Regolamento Attuativo, fermo restando che in caso di occupazione abusiva 
della sede stradale, oltre alle sanzioni ed indennità previste dal presente 
Regolamento, sono applicate e dovute anche quelle previste dal Codice della 
Strada e dal suo Regolamento attuativo. 
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Articolo 6 
Durata delle concessioni ed autorizzazioni. 

Il Registro provinciale delle concessioni e delle autorizzazioni pubblicitarie. 

1. Salvo diverse disposizioni di legge, le concessioni d'occupazione hanno 
la durata massima di: 

. 29 anni per gli impianti a rete con condotte e cavi in sotterraneo o con 
strutture sopraelevate; 
• 15 anni per gli accessi e passi carrabili permanenti; 
• 1 O anni per gli accessi ed occupazioni varie per impianti di distribuzione 

carburanti; 
• 3 anni per le autorizzazioni relative alle installazioni di mezzi 

pubblicitari. 

2. La durata delle concessioni relative all'occupazione del suolo, soprassuolo 
e sottosuolo per l'impianto dei servizi pubblici (idrico, elettrico, 
telecomunicazione, distribuzione gas, smaltimento, ecc.) è determinata m 
base alla durata fissata per i servizi stessi dalle leggi e dagli atti di 
concessione che li riguardano. In assenza vale quanto disposto per le 
concessioni permanenti al precedente comma 1. 

3. La durata dell'occupazione del suolo pubblico per accessi provvisori quali 
l'apertura di cantieri temporanei o simili è stabilita in anni 1 (uno), 
rinnovabile alla scadenza. 

4. Nei casi degli interventi ed impianti soggetti a nulla osta tale durata 
decorre dalla data del provvedimento finale di competenza del Comune. 

5. Le concessioni ed autorizzazioni sono rinnovabili alla scadenza su 
richiesta dell'interessato secondo le modalità previste dal presente 
Regolamento e possono essere revocate in qualsiasi momento dall'Ente per 
sopravvenuti motivi di pubblico interesse o di tutela della sicurezza stradale 
senza indennizzo alcuno, come previsto dal presente Regolamento. 
6. Le autorizzazioni in materia di pubblicità stradale pongono in capo al 
soggetto autorizzato gli obblighi di cui all'art. 54 DPR 495/1992 ad altresì 
quello di provvedere senza indugio alla rimozione del mezzo pubblicitario 
alla scadenza dell'autorizzazione salva la facoltà di rinnovo con le forme e 
modalità di cui agli articoli previsti dal presente Regolamento. 

7. Il registro delle autorizzazioni pubblicitarie rilasciate, come previsto 
dall'art. 53, coni.ma 9 del D.P.R. 495/1992 è costituito da supporto 
informatico e sostituisce ogni altro adempimento previsto. 
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TITOLO SECONDO 

PROCEDURE PER IL RILASCIO DELLE CONCESSIONI ED 
AUTORIZZAZIONI DI OCCUPAZIONE 

Articolo 7 
Ambito di applicazione 

1. Le norme del presente Regolamento disciplinano la gestione e lo 
svolgimento delle funzioni in materia di autorizzazioni, concessioni e nulla 
osta e si applicano a tutto il territorio della Città Metropolitana di Messina, 
con riferimento al Decreto Legislativo del 30 aprile 1992, n° 285, Codice 
della Strada e successive modifiche ed integrazioni, il suo Regolamento di 
Esecuzione e di Attuazione, emanato con Decreto del Presidente della 
Repubblica del 16 dicembre 1992, n° 495 e successive modifiche ed· 
integrazioni e norme collegate. 

2. I principi ai quali si ispira il presente regolamento sono la sicurezza 
stradale e la tutela del demanio pubblico. 

Articolo 8 
Atti amministrativi 

t 'rn ragione del tipo di attività od opera che interessa la strada, l'apposito 
Ufficio "Autorizzazioni e Concessioni" della Città Metropolitana di Messina 
rilascia i seguenti tipi di atti: 

a) Autorizzazione per: 
• apertura di nuovi innesti di strade, soggette ad uso pubblico; 
• trasformazione e variazione d'uso di accessi, di diramazioni e di innesti già 
esistenti; 
• apertura di nuovi accessi e nuove diramazioni dalle strade ai fondi o 
fabbricati laterali (accessi carrabili a raso), qualora non comportino 
occupazione di suolo; 
• collocazione di cartelli e altri mezzi pubblicitari lungo le strade provinciali, 
qualora comportino occupazione di suolo; 
• recinzioni, muri di cinta e similari, qualora comportino occupazione di 
suolo; 
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b) Concessione per : 
• attraversamenti, uso ed occupazione delle strade con corsi d'acqua, 

condutture idriche, linee elettriche e di telecomunicazione, sia aeree 
che sotterranee, sottopassi e sovrappassi, te_leferiche di qualsiasi specie, 
gasdotti ed opere che possono comunque interessare la proprietà 
stradale; 

• opere, depositi e cantieri stradali anche temporanei sulle strade; 
o occupazione di suolo pubblico stradale mediante impalcature, 

installazioni, manufatti e simili; 
• apertura di nuovi accessi e nuove diramazioni dalle strade ai fondi o 

fabbricati laterali (passi carrabili), compreso quelli per gli impianti di 
distribuzione carburanti; 

e) Nulla Osta: per tutte le opere elencate ai precedenti punti 1 e 2 se ricadenti 
all'interno della delimitazione del centro abitato con popolazione inferiore a 
diecimila abitanti ed inoltre per: 

o muri di cinta e recinzioni, che non comportino occupazione stradale; 
• collocazione di cartelli e altri mezzi pubblicitari lungo le strade o in 

vista di esse, qualora non comportino occupazione di suolo; 
Qualsiasi altro provvedimento non compreso nel superiore elenco od altre 
istanze che riguardano comunque le strade, saranno trattate dalla competente 
Direzione Viabilità, quali a titolo esplicativo ma non esaustivo: 

• ordinanze di chiusura al transito; 
• provvedimenti viabili per manifestazioni sportive, ricreative, religiose 

ecc.; 
• circolazione veicoli eccezionali; 
• nulla osta viabile per la sosta dei disabili; 
• fabbricati in sanatoria, che non costituiscono minaccia alla sicurezza 

del traffico; 
• nulla osta viabile per nuovi impianti distributori di carburanti, ecc. 

Articolo 9 
Responsabile procedimentale 

1. Il Responsabile del procedimento è il Dirigente designato 
dall'Amministrazione, o suo delegato, individuato a norma di legge. 
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Articolo 10 
Avvio e termine del procedimento 

A seguito di istanza di parte, i termini per l'avvio e la conclusione dei 
procedimenti di competenza dell'Ente, sono disciplinati dalla Legge n. 
241 del 07/08/1990 e successive modifiche ed integrazioni, dalla Legge 
Regionale n. 7 del 21/05/2019 e dal "Nuovo Regolamento per la disciplina 
del procedimento amministrativo" approvato con deliberazione del 
Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Metropolitano con 
delibera n. 13 del 02/04/2019. 
Il procedimento con il rilascio del provvedimento finale, dovrà essere 
concluso in ogni caso entro sessanta giorni dalla data della richiesta, così 
suddivisi: 
• Avvio procedimento entro trenta giorni dall'istanza di parte; 
• Integrazione documenti di parte, entro trenta giorni dall'Avvio del 
procedimento; 
• Rilascio del provvedimento finale entro trenta giorni dall'integrazione 
documenti di parte; 
Il termine per la conclusione del procedimento può essere sospeso per 
l'acquisizione di pareri, informazioni, documenti o certificazioni relativi 
ai fatti, stati o qualità che risultino necessari, per una sola volta e fino 
ad un massimo di trenta giorni. 
Per le sole richieste, riguardanti le infrastrutture destinate all'installazione di 
reti e impianti di comunicazione elettronica, l'art. 88 comma 7° del "Codice 
delle comunicazioni elettroniche" D.lgs. n. 259/03 aggiornato dall'art. 7 
comma 1 del D.lgs. n.33/2016, prevede espressamente che trascorso il 
termine di 10 (dieci) giorni per scavi inferiori ai 200 metri, 30 (trenta) giorni 
per scavi oltre i 200 metri ed 8 (otto) giorni nel caso di apertura buche, 
apertura chiusini per infilaggio cavi o tubi, posa di cavi o tubi aerei su 
infrastrutture esistenti, allacciamento utenti dalla presentazione della 
domanda, senza che l'Amministrazione abbia concluso il procedimento 
con un provvedimento, la medesima si intende in ogni caso accolta 
(Silenzio/ Assenso); 

Articolo 11 
Occupazione 

1. Qualsiasi occupazione di spazi e di aree pubbliche, deve essere 
preventivamente richiesta e concessa, nel rispetto delle norme di legge e di 
regolamenti. 
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2. La concessione ai fini di occupazione di tratti di strade provinciali, 
correnti all'interno di centri abitati con popolazione inferiore ai 10.000 
abitanti, è soggetta preventivamente al nulla osta della Città Metropolitana di 
Messina, fermo restando la competenza del Comune per il rilascio del 
provvedimento autorizzativo, ai sensi dell'art. 26 comma 3 del D. Lgs 30 
aprile 1992, n. 285 e ss.mm.ii. 

Articolo 12 
Occupazioni in pendenza di concessione 

1. E' consentita l'occupazione prima del conseguimento del formale 
provvedimento concessorio solamente nei seguenti casi: 

a) per fronteggiare situazioni di emergenza o per provvedere all'esecuzione 
di lavori che non consentono alcun indugio. In tale caso, l'interessato, oltre a 
presentare la domanda di cui all'art. 9 del presente regolamento, deve dare 
immediata comunicazione dell'avvenuta occupazione al Responsabile del 
Procedimento, il quale provvede ad accertare la sussistenza o meno delle 
condizioni d'urgenza, e quindi a rilasciare la formale concessione, ovvero, in 
caso contrario, ad applicare le sanzioni prescritte con obbligo di immediata 
liberazione dell'area. 

b) nei casi del c.d. "silenzio - assenso" previsti dalla normativa vigente. In. 
tale fattispecie, scaduti i termini previsti dall'art. 2, commi 2 e 3 della L. 
241/90 e ss.mm.ii., il richiedente trasmette la comunicazione d'inizio lavori, 
in conformità al progetto presentato. 

Articolo 13 

Condizioni di rilascio dei provvedimenti 

1. Le concessioni, le autorizzazioni ed i nullaosta, si intendono in ogni caso 
accordati senza pregiudizio dei terzi e fatte salve le competenze di altri Enti o 
Uffici, con l'obbligo da parte dei titolari di riparare tutti i danni derivanti dalle 
opere e dai depositi permessi, con facoltà della Città Metropolitana di 
Messina, ai sensi dell'art. 27 comma 5 del Codice della Strada, di revocarli o 
modificarli in qualsiasi momento per sopravvenuti motivi di pubblico interesse 
o di tutela della sicurezza stradale, senza essere tenuta a corrispondere alcun 
indennizzo, o per giusti motivi, anche imponendo nuove prescrizioni. 
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2. Nel caso in cui le richieste di concessioni ed autorizzazioni per interventi da 
realizzare siano soggetti ad atti di competenza di altri Enti (Com.une, Genio 
Civile, Soprintendenza, VV.FF. ecc.), il provvedimento della Città 
Metropolitana di Messina sarà rilasciato successivamente a quello degli altri 
Enti. 

Articolo 14 
Modalità di presentazione delle domande 

1. Le istanze potranno essere presentate direttamente al Protocollo, spedite 
tramite posta od inviate per mezzo P.E.C. (Posta Elettronica Certificata). 

2. La domanda, redatta in conformità alle norme sull'imposta di bollo, dovrà 
riferirsi ad una sola concessione, intesa anche com.e più interventi che 
riguardino lo stesso oggetto, per singola strada provinciale, secondo i modelli 
compilabili all'uopo predisposti e reperibili nel sito istituzionale ed allegati al 
presente regolamento. L'istanza, se interessa più soggetti, dovrà essere 
firmata da tutti gli interessati, con l'indicazione della persona cui dovrà 
essere intestata la concessione. 

3. La domanda dovrà comunque contenere: 
a) se il richiedente è persona fisica o impresa individuale, l'indicazione delle 
generalità ( cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza o domicilio 
legale, codice fiscale o partita I.V.A. recapito telefonico e la P.E.C.). 
b) se il richiedente è diverso da quelli indicati nella precedente lett. a), la 
denominazione o ragione sociale, la sede legale e am.m.inistrativa, il codice 
fiscale o partita I.V.A., la P.E.C., il recapito telefonico e le generalità del 
legale rappresentante; 
e) l'oggetto dell'istanza, i motivi a fondamento della richiesta, la specifica 
attività che si intende svolgere, i mezzi con cui si intende occupare, l'opera 
che si intende eseguire, le modalità d'uso dell'area. 

4. L'acquisizione agli atti dell'Ente delle domande presentate sarà 
com.provata dagli estremi del protocollo. 

5. Nell'ipotesi in cui pervengano domande da parte di soggetti diversi 
riguardanti l'occupazione dei medesimi spazi ed .aree pubbliche, se non 
diversamente disposto, costituisce condizione di priorità la data di 
presentazione della domanda, com.provata dagli estremi di registrazione del 
protocollo. 
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Articolo 15 
Indennità di sopralluogo e Spese di istruttoria 

1. Le spese di istruttoria ed il rimborso delle spese per i sopralluoghi, sono 
quantificate sulla base dei seguenti criteri: 

• costo del personale in relazione al tempo impiegato; 
• oneri di percorrenza. 

2. Gli importi di cui sopra, potranno essere annualmente aggiornati a cura 
dell'Amministrazione. 

3. L'eventuale diniego alla realizzazione delle opere richieste o la rinuncia 
del richiedente non da diritto al rimborso delle somme versate. 

Articolo 16 
Allegati alla domanda 

1. Alla domanda in bollo dovranno essere allegati la ricevuta dei pagamenti 
effettuati in favore della Città Metropolitana di Messina in relazione alle 
spese di istruttoria ed al rimborso delle spese per i sopralluoghi. Tali 
pagamenti dovranno avvenire mediante versamento su apposito conto 
corrente postale intestato alla Città Metropolitana di Messina. 

2. Quando la concessione è richiesta ai fini di esercitare un'attività per la 
quale sono necessarie specifiche autorizzazioni, la domanda dovrà essere 
corredata dalla prova del possesso di tali autorizzazioni. 

3. Relazione illustrativa sulla modalità di esecuzione dei lavori, le 
caratteristiche costruttive, la chilometrica stradale comprensiva di coordinate 
geografiche; 

4. Relazione Tecnica asseverata, in ragione del tipo d'intervento, secondo i 
modelli compilabili, all'uopo predisposti, reperibili nel sito istituzionale ed 
allegati al presente Regolamento; 

5. N. 3 copie, se in formato cartaceo, di elaborati tecnici, redatti, timbrati e 
firmati da un tecnico regolarmente iscritto ad un albo professionale, secondo 
il tipo d'intervento, consultabili nel sito istituzionale ed allegati al presente 
Regolamento; 
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6. Un certificato rilasciato dal Comune o Dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà redatta ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, dal quale risulti se i lavori 
ricadono all'interno o all'esterno del "Centro Abitato", così come definito 
dall'art. 4 del D. Lgs n. 285/92. 

7. La copia del titolo di proprietà ove previsto. 

8. L'impegno in capo al richiedente, qualora la richiesta vada a buon fine, di 
osservare le norme e le disposizioni applicabili in materia. 

9. Qualora la richiesta è in formato cartaceo, dovrà essere allegato un CD 
(Compact Disc) contenente l'istanza, i versamenti e tutti gli elaborati in 
formato pdf/A (Portable Document Format). 

10. Se la richiesta viene inviata tramite P.E.C., l'istanza, i versamenti e tutti 
gli elaborati dovranno essere contenuti in un unico file, in formato pdf/A 
(Portable Document Format). 

Articolo 17 
Animissibilità e regolarizzazione delle doniande 

-1. L'Ufficio valuterà preventivamente l'ammissibilità delle domande 
presentate sotto il profilo della regolarità e completezza della 
documentazione. 

2. Qualora riscontrasse carenze, segnalerà all'interessato, entro il termine 
fissato per la comunicazione di avvio dello specifico procedimento, le 
carenze riscontrate con invito alla regolarizzazione; in questa ipotesi il 
termine del procedimento decorrerà dal ricevimento delle integrazioni 
richieste. 

3. Se entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta d'integrazione, 
l'interessato non avrà provveduto ad inviare quanto richiesto, la domanda 
decade ed il competente ufficio provvederà ad avviare il procedimento di 
diniego, oltre all'archiviazione della pratica. 
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Articolo 18 
Garanzia 

1. Nel rilasciare gli atti di concessione di cui al presente Regolamento, il 
Responsabile del Procedimento può disporre il versamento di un deposito 
cauzionale o di una fideiussione bancaria o assicurativa, ai sensi dell'art. 27 
comma 3 del Codice della Strada e successive modifiche ed integrazioni, 
qualora: 
a) l'occupazione comporti la manomissione dell'area occupata, con 
conseguente obbligo di ripristino dell'area stessa nelle condizioni originarie; 
b) l'occupazione possa arrecare pericolo di danno al bene oggetto di 
concess10ne; 
c) in caso di demolizione di opere di proprietà della Città Metropolitana di 
Messina. 

2. L'ammontare della cauzione è stabilito dal Responsabile del 
Procedimento, in misura proporz~onale all'entità dei lavori e delle opere da 
realizzare, con un importo minimo di€ 500,00. Relativamente agli scavi la 
stessa, qualora superi l'importo minimo, sarà calcolata in ragione di€ 50,00 
per metro lineare di scavo longitudinale e di € 100,00 per metro lineare di 
scavo trasversale; 

3. In caso di demolizioni totali o parziali di opere di proprietà della Città 
Metropolitana di Messina, la cauzione dovrà essere quantificata in funzione 
dei prezzi contenuti nel "Prezzario Regionale delle Opere Pubbliche" in corso 
di validità al momento dell'istanza; 

4. Qualora la garanzia venga stipulata tramite polizza fideiussoria, la stessa 
dovrà essere rinnovabile di anno in anno, a spese del Contraente, e potrà 
essere svincolata solo dopo Nulla Osta dell'Ente. Il mancato pagamento dei 
supplementi di premio della polizza non potrà essere opposto, in nessun caso, 
all'Ente. Dovrà, inoltre, prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale di cui all'articolo 1944 del Codice Civile e 
l'impegno del fideiussore a versare la somma garantita, a semplice e prima 
richiesta scritta dell'Ente, entro 15 giorni dalla richiesta medesima. 

5. Per gli Enti pubblici/Società erogatori/erogatrici di pubblici servizi, può 
ammettersi la stipulazione di una polizza generale, quale copertura globale 
per tutte le concessioni, autorizzazioni ed interventi d'urgenza da rilasciare 
nel corso dell'intero anno. Fanno eccezione gli interventi che comportino una 
notevole manomissione del suolo stradale, per i quali sarà richiesta specifica 
copertura assicurativa. 
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Articolo 19 
Provvedimento autorizzativo 

1. Il provvedimento autorizzativo dovrà contenere: 
a) condizioni di carattere tecnico ed amministrativo cui il provvedimento si 
intende subordinato; 
b) il tempo preventivato per l'inizio dei lavori, di norma 60 giorni dalla data 
di rilascio; 
e) la comunicazione al competente ufficio finanziario, che curerà l'iter per i 
canoni annuali. 

Articolo 20 
Inizio dei lavori 

1. Rilasciato il provvedimento, il richiedente deve comunicare, con un 
anticipo di almeno 1 O ( dieci) giorni lavorativi, la data di inizio dei lavori, che 
dovrà inoltre contenere il nome dell'impresa esecutrice dei lavori ed il 
tecnico sotto la cui direzione e responsabilità gli stessi vengono eseguiti. 
L'inizio dei lavori deve avvenire, di norma, entro 60 giorni dal rilascio, ma 
può essere prorogato, solo qualora sorgano esigenze contingenti non 
prevedibili al momento del deposito della domanda di rilascio dell'atto 
originario. Qualora i provvedimenti autorizzativi abbiano per oggetto 
l'esecuzione di opere o lo svolgimento di lavori, l'Ente valutate le ragioni 
giustificative addotte dall'interessato, ha facoltà di concedere la proroga dei 
termini di esecuzione dei lavori inizialmente fissati, a seguito di apposta 
richiesta dell'interessato, per una sola volta e, comunque, entro 6 (sei) mesi 
dal rilascio, termine di validità del provvedimento, scaduto il quale il 
richiedente dovrà ripresentare tutta la documentazione per ottenere un nuovo 
provvedimento autorizzativo. 

Articolo 21 
Controlli e verifiche 

-·· -· 

l. ··• Il controllo sull'esecuzione dei lavori, nel rispetto delle disposizioni 
impartite nella concessione, viene svolto conentemente dal personale tecnico 
della viabilità, nell'ambito delle mansioni di vigilanza e sorveglianza dell'uso 
delle strade di proprietà di questo Ente. 
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2. In funzione dell'importanza dei lavori autorizzati, la Città Metropolitana 
di Messina può disporre sopralluoghi o controlli in cantiere per la verifica 
delle lavorazioni effettuate ed imporre di eseguire prove in sito con prelievo 
di campioni. 

f \.:In caso di difformità dalle disposizioni impartite, il personale addetto al 
controllo, sospende cautelativamente i lavori ed adotta tutte le iniziative 
finalizzate alla tutela dell'amministrazione ed all'eventuale perfezionamento 
delle irregolarità riscontrate. 

Articolo 22 
Fine e collaudo dei lavori 

1. Non appena completati i lavori, il concessionario deve comunicare al 
competente servizio di viabilità, la data di avvenuta ultimazione, richiedendo 
contestualmente la restituzione della cauzione o lo svincolo della polizza 
eventuale depositata, allegando una relazione asseverata dal Direttore dei 
Lavori, corredata da documentazione fotografica a dimostrazione 
dell'esecuzione dei lavori a perfetta regola d'arte e secondo le prescrizioni 
impartite con il provvedimento autorizzativo. 

2. Il personale tecnico della .viabilità addetto alla sorveglianza, competente 
per territorio, provvede ad eseguire un sopralluogo, eventualmente anche in 
contraddittorio, al fine di verificare il rispetto di tutte le indicazioni impartite. 
Sarà facoltà del personale incaricato, richiedere eventuali sondaggi. In caso di 
esito positivo, invierà apposita nota al richiedente ed, per conoscenza, 
all'Ufficio Autorizzazioni e Concessioni, contenente lo svincolo della polizza 
fideiussoria oppure provvedendo ad inoltrarla agli uffici competenti per la 
restituzione della cauzione. 

3. In caso di lavori soggetti a collaudo da parte dell'appaltante, i tecnici di 
questo Ente possono intervenire e presenziare agli stessi, riservandosi in ogni 
caso autonomia decisionale e d'intervento. 

Articolo 23 
Titolarità 

1. La concessione viene rilasciata a titolo strettamente personale: non è 
consentita pertanto la subconcessione. 
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2. Nei casi di subingresso nella titolarità dell'esercizio di un'attività 
commerciale o di trasferimento del diritto di proprietà di un immobile munito 
di passo carrabile, il titolare della concessione ha l'obbligo della 
comunicazione scritta della variazione della titolarità, ai fini di effettuare la 
voltura dell'intestazione. 

Articolo 24 
Obblighi del Concessionario 

1. Le concessioni si intendono accordate senza pregiudizio dei diritti dei 
terzi, con l'obbligo da parte del concessionario, di rispondere in proprio di 
tutti i danni, senza riguardo alla natura e all'ammontare dei medesimi, che 
possono derivare a terzi per effetto dell'occupazione. 

2. Il concessionario si obbliga ad osservare tutte le disposizioni legislative e 
regolamentari vigenti in materia, nonché tutte le condizioni contenute 
nell'atto di concessione. 

3. Ha comunque l'obbligo di: 
a) esibire a richiesta degli operatori provinciali l'atto di concessione; 
b) mantenere in condizioni di ordine e pulizia l'area che occupa; 
c) provvedere a proprie spese e cura, al termine dell'occupazione, a 
ripristinare il suolo come era in origine, rimuovendo anche le opere installate, 
nei termini fissati dall'ufficio competente. In caso di inottemperanza alla 
presente disposizione, provvederà la Città Metropolitana di Messina con 
addebito di spese al concessionario e utilizzando eventualmente la cauzione 
di cui all'art. 14; 
cl) di versare il canone alle scadenze fissate; 
e) di restituire nel caso di disdetta anticipata, revoca o decadenza, l'atto di 
concessione; 
:Q comunicare all'Ufficio competente la data di inizio e di fine dei lavori 
autorizzati ai sensi dell'art. 15 e 17. 

4. Per ottenere l'uso esclusivo dello spazio antistante il passo carrabile, 
come previsto dal comma 3 dell'art. 22 del Codice della Strada, è necessario 
richiedere alla Città Metropolitana di Messina il rilascio del cartello di "Passo 
Carrabile", realizzato in conformità dell'art. 120, lettera e), fig. II.78 del 
Regolamento di esecuzione del Codice stesso, previo versamento di€ 20,00, 
quale quota forfettaria di rimborso del costo del cartello. 

20 



Articolo 25 
Rinnovo - Proroga - Disdetta anticipata 

1. I provvedimenti di concessione per occupazione permanente sono 
rinnovabili alla scadenza; le concessioni temporanee possono essere 
prorogate. 

2. Il concessionario, qualora intenda rinnovare la concessione di 
occupazione, deve inoltrare apposita richiesta almeno 60 giorni prima della 
scadenza, indicando la durata del rinnovo. 

3. Il concessionario, qualora intenda prorogare l'occupazione temporanea, 
deve presentare domanda di proroga almeno 15 giorni prima della scadenza 
della concessione in atto, indicando la durata ed i motivi della richiesta di 
proroga. 
4. In caso di disdetta anticipata della concessione per occupazione, 
l'interessato è tenuto a darne immediata comunicazione per iscritto all'ufficio 
del Responsabile del Procedimento che ha rilasciato l'atto. 

5. La disdetta volontaria non dovuta a causa di forza maggiore, non dà 
comunque diritto alla restituzione del canone versato. 

6. Il concessionario qualora intenda prorogare il termine già concesso per 
l'esecuzione dei lavori relativi alle occupazioni permanenti, deve inoltrare 
apposita richiesta almeno 3 O giorni prima della scadenza. 

7. Qualora per contingenti motivi, non sia stato possibile dare inizio .ai 
lavori, è ammessa la concessione di una sola proroga, purché non siano 
scaduti i termini di 6 (sei) mesi dal rilascio del provvedimento autorizzativo. 

Articolo 26 
Modifica, sospensione e revoca 

1. L'Ufficio con atto motivato, può modificare, sospendere o revocare in 
qualsiasi momento il provvedimento di concessione rilasciato, ovvero 
imporre nuove condizioni per sopravvenuti motivi di interesse pubblico, ivi 
compresi quelli di tutela della sicurezza stradale, dichiarati tali dall'Autorità 
competente, senza essere tenuto a corrispondere alcun indennizzo. 

2. La sospensione temporanea della concessione per motivi di ordine 
pubblico o per cause di forza maggiore dà diritto all'esenzione del pagamento 
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del canone dall'inizio del primo anno successivo, semprechè la sospensione 
interessi per l'intero gli anni successivi. 

3. La revoca dà diritto alla restituzione proporzionale del canone 
eventualmente pagato, con computazione che decorre dal primo anno 
successivo alla data della revoca. 

4. Cessate le cause di interesse pubblico che hanno dato luogo a revoca 
della concessione, un nuovo atto concessorio potrà essere rilasciato per la 
medesima area a persona diversa dal precedente titolare solo a seguito di 
rinuncia scritta di quest'ultimo alla rioccupazione. 

5. Sono altresì motivi di revoca quando: 
a) si riscontrino reiterate violazioni delle condizioni previste nel 
provvedimento concessorio, ovvero delle norme stabilite dalle leggi o dai 
regolamenti; 
b) si rilevi il mancato pagamento nei termini stabiliti del canone di 
concessione o di altri eventuali diritti dovuti. 

6. Il concessionario può chiedere la revoca di un passo carrabile, quando 
ritiene di non utilizzare più lo stesso, allegando a tale richiesta: 

a) il versamento per indennità di sopralluogo e spese d'istruttoria; 
b) documentazione fotografica a colori dei luoghi, dopo aver realizzato, nella, 
Sua proprietà, un muretto di altezza minima di cm. 50, che impedisca 
l'ingresso dalla Strada Provinciale al Suo fondo. 

Articolo 27 
Decadenza 

1. Il diritto di occupare decade per il concessionario quando: 
a) si accerti un uso improprio o diverso dell'occupazione rispetto a quella 
stabilita nel provvedimento, compresa l'inottemperanza al divieto di 
subconcessione; 
b) siano venuti meno i requisiti del richiedente a fondamento del rilascio 
della concessione. 

2. La decadenza non dà diritto ad alcuna restituzione del canone già versato 
e non esonera dal pagamento di quanto ancora dovuto relativamente al 
periodo di effettiva occupazione. A seguito di decadenza il concessionario, o 
suo avente causa, è tenuto comunque a provvedere, a sua cura e spese, a 
rimettere in pristino lo spazio o l'area pubblica occupati, in ottemperanza al 
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provvedimento emanato dall'ufficio competente, nel quale verranno indicati i 
termini e le modalità di sgombero e ripristino del suolo. 

3. La decadenza è dichiarata con provvedimento ricettizio che dispone i 
termini e le modalità di sgombero e ripristino del suolo. 

Articolo 28 
Controversie 

1. Qualora il titolare del provvedimento autorizzativo richieda accertamenti 
tecnici successivi al rilascio dell'autorizzazione, per eventuali verifiche circa 
la natura e/o la reale occupazione suolo soggetta a canone, lo stesso deve 
allegare all'istanza di richiesta il versamento per il sopralluogo tecnico e le 
spese d'istruttoria, nonché la documentazione fotografica ed adeguata 
cartografia per l'esatta individuazione del sito. 

Articolo 29 
Regolarizzazioni 

1. Per ingressi carrabili e diramazioni realizzati senza la preventiva 
autorizzazione dell'Ente proprietario della strada, ai sensi del comma 2 
dell'art. 22 del Codice della Strada, è consentita la loro regolarizzazione in 
sanatoria. 

2. Possono essere regolarizzate solo opere risultanti tecnicamente 
rispondenti alle prescrizioni di dimensioni e sicurezza contenute dal Codice 
della Strada. 

3. Per accedere alla regolarizzazione del passo, dell'accesso o della 
diramazione senza titolo, dovrà essere presentata apposita domanda in bollo 
corredata dei documenti necessari, secondo le modalità dell'art. 14 del 
presente regolamento. 

4. Non è consentita la regolarizzazione di eventuali scavi per allacci vari, in 
quanto non è possibile verificare i ripristini degli strati di pavimentazione 
stradale, senza che ciò comporti opere di manomissione del corpo stradale. 
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TITOLO TERZO 
NORME DI PRESCRIZIONI E DI ESECUZIONE 

Articolo 30 
Accessi e diramazioni (passo carrabile e pedonale) 

Il passo carrabile secondo l'articolo 3 del codice della strada è l'accesso "ad 
un'area laterale idonea allo stazionamento di uno o più veicoli". 

Gli ingressi devono essere localizzati dove l'orografia dei luoghi e 
l'andamento della strada consentono la più ampia visibilità della zona di 
svincolo e possibilmente nei tratti di strada in rettilineo, e realizzati in modo 
da consentire una agevole e sicura manovra di immissione o di uscita dalla 
sede stradale, senza che tale manovra comporti la sosta del veicolo sulla 
carreggiata. 

2: \'Deve distare almeno 12 metri dalle intersezioni e, in ogni caso, deve 
essere visibile da una distanza pari allo spazio di frenata risultante dalla 
velocità massima consentita nella strada medesima. 
3;. consentita l'apertura di ingressi provvisori per motivi temporanei, 
quali l'apertura di cantieri o simili. In tali casi deve essere disposta idonea 
segnalazione di pericolo ed, eventualmente, quella di divieto. 

4. • 1L'eventuale cancello dovrà essere arretrato di almeno ml. 5,00 rispetto al 
confine stradale e raccordato allo stesso con muretti circolari di ml. 1,00 di 
raggio minimo. Qualora tale ingresso sia utilizzato da mezzi pesanti 
(Autoarticolati, autosnodati ecc.), il cancello deve essere arretrato di almeno 
m. 12,00 dal ciglio della stradale. Dovranno comunque essere rispettate le 
condizioni di visibilità dei mezzi in uscita dal passo carrabile, previste dalla 
normativa vigente. 

Nel caso in cui, per obbiettive impossibilità costruttive o per gravi 
limitazioni della godibilità della proprietà privata, non sia possibile arretrare 
gli accessi, possono essere autorizzati sistemi di apertura automatica dei 
cancelli che delimitano gli accessi. 

6;• ;Lo spazio antistante il cancello dovrà essere realizzato a piano di strada, 
appositamente pavimentato. 

7. In caso di rampa di accesso, la stessa deve essere opportunamente 
pavimentata per almeno ml. 50,00 al fine di evitare l'accumularsi di detriti 
sulla sede stradale. 
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8/ il muretti di raccordo con il cancello dovranno avere un'altezza massima 
di ml. 

' 
0,80 e sovrastante rete metallica a maglie larghe, per garantire la 

visibilità degli autoveicoli in transito. 

~- .. \All'interno dei triangoli di visibilità non devono esistere ostacoli alla 
continua e diretta visione reciproca dei veicoli afferenti al punto di uscita del 
passo carrabile. Si considerano ostacoli per la visibilità oggetti isolati aventi 
l'altezza massima superiore a ml. 0,80. L'eventuale vegetazione dovrà 
essere eliminata a cure e spese del richiedente. 

jò?()n presenza di fossi, canali ecc., deve essere mantenuta la continuità del 
deflusso delle acque con tubi di cemento od opportuni manufatti la cui 
sezione non deve essere inferiore a quella del fosso, canale ecc. 

11. L'ingresso pedonale dovrà essere arretrato di un metro rispetto al 
confine stradale, e dovrà avere larghezza massima di ml. 1,00. 

i12; ) pedoni che utilizzano gli ingressi fronteggianti la Strada Provinciale, 
dovranno attenersi a quando disposto dall'art. 190 del Codice della Strada. 

:1).. :L'Ente proprietario della strada può negare l'autorizzazione per nuovi 
accessi e diramazioni o per la trasformazione di quelli esistenti o per la 
variazione d'uso degli stessi quando ritenga che da essi possa derivare 
pregiudizio alla sicurezza e fluidità della circolazione e particolarmente 
quando trattasi di accessi o diramazioni esistenti o da istituire in 
corrispondenza di tratti di strada in curva o a forte pendenza, nonché ogni 
qualvolta non sia possibile rispettare le norme fissate ai fini della visibilità 
per le intersezioni di cui agli articoli 16 e 18 del Codice della Strada. 

tA--. /L'Ente medesimo può negare l'autorizzazione di accessi in zone 
orograficamente difficili che non garantiscono sufficienti condizioni di 
sicurezza ed ogni qualvolta non sia possibile rispettare le norme fissate ai fini 
della visibilità per le intersezioni. 
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Articolo 31 
Attraversamenti, occupazioni ed uso delle strade e delle pertinenze stradali 

1. I provvedimenti autorizzativi concernenti gli attraversamenti e l'uso, 
nonché le occupazioni della sede stradale e relative pertinenze, sono rilasciate 
solo in caso di assoluta necessità e previo accertamento tecnico dell'Ente. 

2. Le richieste di allacciamento agli impianti di pubblici servizi ( elettrici, 
telefonici e metano) devono essere avanzate dalle stesse Società che erogano 
il servizio. 

3. Gli impianti dovranno essere eseguiti in conformità di ogni legge, norma 
e regolamento vigenti in materia, rispettando tutte le norme di sicurezza e 
tutte le regole della buona tecnica, con particolare riferimento alla Normativa 
CEI, UNEL, UNI, UNI-CIG, normativa di settore ed antinfortunistica, anche 
in relazione alla distanza minime tra le condotte. 

4. L'estradosso delle condotte deve essere interrato alla profondità minima 
di ml. 1,00 dal piano viabile, portando il materiale di risulta a discarica 
autorizzata, riempiendo il relativo scavo con materiali aridi, i quali siano ben 
costipati ogni cm. 30, in modo da evitare avvallamenti del piano viabile, e la 
pavimentazione sia ripristinata a regola d'arte, usando tutte quelle cautele 
dettate dalla buona pratica, atte ad evitare, in seguito, avvallamenti e 
deformazioni del piano viabile e delle pertinenze stradali. 

5. Il ripristino, nei tratti bitumati dovrà comprendere un sottofondo in 
misto granulometrico avente dimensioni massime degli elementi non 
superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso tra il 20% e il 40%, passante 
al setaccio 0,0075 mm compreso tra il 4% e il 10%, ben assortito ed esente da 
materiale argilloso, compattato con costipatore a piastra vibrante ogni 30 cm., 
fino a raggiungere il 95% della densità AASHO modificata; da uno strato di 
tout - venant dello spessore minimo di cm. 20; 

6. Dopo il compattamento e prima dell'apertura al traffico veicolare, deve 
essere effettuata la stesa di uno strato di collegamento (binder), largo quanto 
lo scavo dello spessore minimo di cm. 1O, portato fino a quota stradale. 

7. 1 ripristino definitivo della pavimentazione stradale, dovrà essere 
effettuato dopo sessanta giorni, salvo casi particolari da autorizzare di volta 
in volta, previa scarificazione della superficie di cm. 3 della 
pavimentazione esistente, come sotto indicato: 
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a) per le pose longitudinali, su sede stradale bitumata di larghezza superiore 
a ml. 6,00, la larghezza del ripristino deve essere eseguito per ml. 2,00; 
b) nel caso lo scavo avvenga a meno di ml. 1,00 dalla mezzeria ovvero per 
carreggiate stradali inferiori ai ml. 6,00, il ripristino deve interessare la metà 
della sede stradale; 
c) per gli attraversamenti stradali in senso trasversale, il ripristino deve avere 
una larghezza di ml. 2,00, misurata dall'asse dello scavo. 

8. per la sola realizzazione di impianti di telecomunicazioni, le lavorazioni 
di scavo e ripristino sono regolate dal Decreto Interministeriale del 
O 1/10/2013 e ss.mm.ii. e, pertanto, saranno realizzate come appresso 
indicato: 
- per impianti realizzati con la tecnica della minitrincea: 
a) gli scavi dovranno essere effettuati mediante disco circolare e distare 
almeno cm 50 dalle opere d'arte della strada, in maniera che sia evitato 
qualunque cedimento della sovrastruttura stradale. 
b) la profondità deve garantire un estradosso del sottoservizio di almeno cm 
40 dal piano viabile, ed il relativo scavo dovrà essere riempito con miscela 
cementizia, additivata con colorante al fine del riconoscimento, atta a 
sopportare i carichi verticali stradali e la pavimentazione dovrà essere 
ripristinata a regola d'arte. 
c) gli strati di binder ed usura dovranno essere ripristinati con materiali 
aventi caratteristiche fisiche e meccaniche equivalenti a quelle degli strati 
originari, al fine di garantire la continuità delle prestazioni della 
sovrastruttura in termini di portanza, aderenza, elasticità e permeabilità per 
una fascia, previa scarifica, posta a cavallo dello scavo, simmetrica rispetto 
all'asse longitudinale e/o trasversale dello scavo stesso. 
d) al fine di consentire un miglior raccordo e collegamento con gli strati 
sottostanti della sovrastruttura stradale, la larghezza di tale fascia di ripristino 
è pari a cinque volte la larghezza dello scavo stesso e, comunque in tutti i 
casi, non inferiore a 50 cm per quelli longitudinali e 100 cm per quelli 
trasversali; 

- per impianti realizzati con la tecnica tradizionale: 
a) gli scavi dovranno essere effettuati mediante disco circolare per una 
profondità di almeno cm. 25 e distare almeno cm 50 dalle opere d'arte della 
strada, in maniera che sia evitato qualunque cedimento della sovrastruttura 
stradale. 
b) Il relativo scavo dovrà essere riempito con materiali aridi, i quali siano 
ben costipati ogni cm. 30, in modo da evitare avvallamenti del piano viabile, 
e la pavimentazione sia ripristinata a regola d'arte. 
c) Il ripristino, nei tratti bitumati dovrà comprendere un sottofondo in misto 
granulometrico avente dimensioni massime degli elementi non superiore a 40 
mm, passante a 2 mm compreso tra il 20% e il 40%, passante al setaccio 
0,0075 mm compreso tra il 4% e il 10%, ben assortito ed esente da materiale 
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argilloso, compattato con costipatore a piastra vibrante ogni 30 cm., fino a 
raggiungere il 95% della densità AASHO modificata, uno strato di tout -
venant dello spessore minimo di cm. 20. Il ripristino della pavimentazione 
deve avvenire, secondo quanto previsto dall'art. 4 comma 7 del Decreto del 
O 1/10/2013, con gli stessi materiali preventivamente rimossi e custoditi o, nel 
caso di deterioramento, sostituiti ·con materiali simili. 
d) Al fine di consentire un miglior raccordo e collegamento con gli strati 
sottostanti della sovrastruttura stradale, la larghezza di tale fascia di ripristino 
è pari a quella dello scavo incrementata di 100 cm da entrambi i lati dello 
scavo stesso; 

9. Devono essere verificati i telai dei chiusini dei pozzetti stradali, in 
maniera che garantiscano adeguate prestazioni in termini di sicurezza e di 
stabilità nel tempo. A lavori ultimati, l'estradosso del coperchio del chiusino 
dovrà risultare, in ogni caso, complanare al piano viabile. 

10. Dovranno essere osservati i "Criteri minimi per la posa, il mantenimento 
e la rimozione della segn.aletica di delimitazione e di segnalazione delle 
attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare" approvati 
con Decreto Inte1ministeriale del 04/03/2013; 

11. Prima dell'intervento di posa, la Ditta dovrà effettuare un'accurata 
indagine del sottosuolo per individuare la presenza di sottoservizi, utilizzando 
anche sistemi Georadar, oltre che una preventiva ricerca, presso Enti e 
Aziende, di ulteriori informazioni circa l'esistenza di sottoservizi nel tratto di 
strada interessato dai lavori. 

12. Gli scavi longitudinali devono essere eseguiti a tratti non superiore a m. 
100, in modo da assicurare sempre il transito lungo la strada. Gli scavi 
trasversali devono essere eseguiti per metà carreggiata alla volta, garantendo 
sempre il transito anche se a senso unico alternato. 
Per lunghezze superiori o per lunghezze inferiori, in mancanza di 
visibilità, devono essere impiegate apparecchiature semaforiche ed 
occorrendo anche idoneo personale. 

13. La Ditta dovrà apporre e mantenere, durante l'esecuzione dei lavori, la 
necessaria segnaletica diurna e notturna prevista dall'articolo n° 21 del 
Codice della Strada (D. Lgs n° 285/1992 e successive modifiche ed 
integrazioni) e dagli articoli dal n° 30 al n° 43 del relativo Regolamento di 
Esecuzione del Codice della Strada (D.P.R. n° 495/1992 e successive 
modifiche ed integrazioni), ed osservare tutte le norme stabilite dal vigente 
Codice della Strada, per la tutela delle strade e della circolazione stradale e 
per la salvaguardia dell'incolumità pubblica. Gli schemi segnaletici da 
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adottare per il segnalamento temporaneo del cantiere dovranno esseri 
quelli previsti nel D. M. 10/07/2002 e con i criteri di sicurezza del D. I. d,el 
04/03/2013. 

14. Le opere non costituiscono servitù permanente sulla strada e sue 
pertinenze per cui l'Ente conserverà il diritto di modificare in qualsiasi modo 
la strada e i suoi manufatti. In tale circostanza o nel caso in cui si manifestino 
motivi che interessano la circolazione, la sicurezza o la tutela del paesaggio, a 
semplice preavviso, la Ditta deve provvedere, a proprie cure e spese, alla 
soppressione, rimozione o nuovo assetto delle opere dovunque e comunque 
autorizzate. Qualora la Ditta mancasse della dovuta tempestività ed il fatto 
arrecasse impedimento o danno ai lavori stradali da eseguire od alla viabilità 
e sicurezza, l'Ente resta autorizzato all'esecuzione d'ufficio in danno di 
quanto è necessario, salvo quanto previsto dalle specifiche normative di 
Legge. 

15. Tutti gli impianti che verranno realizzati nella sede stradale dovranno 
rispondere alle vigenti disposizioni legislative, nonché alla normativa CEI, 
UNEL, UNI-CIG ed antinfortunistica, ove applicabili. Dovranno essere 
rispettate le distanze degli impianti dai limiti della carreggiata e dalla sede 
stradale prescritte dalle Norme CEI attualmente vigenti. 

16. Negli attraversamenti sopraelevati il franco minimo sul piano viabile, nel 
punto più depresso, deve essere maggiore o uguale al franco prescritto dalla 
normativa per i ponti stradali compreso il maggior franco di sicurezza (mi. 66 
comma 5 del D.P.R. n° 495/1992). 

17.Gli attraversamenti con strutture sopraelevate devono essere realizzati 
mediante sostegni situati fuori della piattaforma stradale con distanze che 
consentano futuri ampliamenti e comunque devono essere ubicati ad una 
distanza dal margine della strada uguale all'altezza del sostegno misurata dal 
piano di campagna, più il maggior franco di sicurezza relativo al tipo di 
impianto. 

18. Gli ostacoli fissi (tipo i pali di illuminazione pubblica) che potrebbero 
costituire pericolo per gli utenti della strada, vanno protetti con l'installazione 
di apposita barriera secondo quanto previsto dalla normativa vigente e in 
pmiicolare dal D.M. 03/06/1998 e dal D.M. 11/06/1999, oppure incassati nei 
muretti esistenti. 
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Articolo 32 
Occupazioni temporanee (ponteggi ed altre occupazioni) 

1. Le occupazioni temporanee della sede stradale e delle pertinenze sono 
disciplinate dall'art. 20 del D. Lgs n° 285/1992, così come richiamato 
dall'art. 29 del D.P.R. n° 495/1992, sono concesse solo in caso di assoluta 
necessità limitatamente alla zona necessaria ed al tempo strettamente 
indispensabile, purché non si tratti di depositi o opere che, a giudizio 
dell'Ente, siano di pregiudizio alla sicurezza della circolazione stradale. 

2. L'occupazione non deve costituire pericolo per il pubblico transito e lo 
sgombero deve avvenire nel termine prescritto, dopo di che la zona deve 
essere pulita e ripristinata. In caso di inottemperanza il ripristino è eseguito 
dall'Ente a spese del titolare della concessione. 

3. I piani di servizio del ponteggio sovrastanti il marciapiede devono 
essere costruiti ad un'altezza tale da garantire il passaggio e la sicurezza dei 
pedoni, nonché garantire un corridoio di transito pedonale di almeno ml. 
1,00, così come prescritto dall'art. 40 del D.P.R. n° 495/1992. 

4. Sul fronte strada deve essere prevista una valida protezione atta ad 
impedire la caduta di materiale sulla sede stradale. 

5. Il richiedente dovrà apporre e mantenere, durante l'esecuzione dei 
lavori, la necessaria segnaletica diurna e nottmna prevista dall'articolo n° 21 
del Codice della Strada (D. Lgs. 285/1992 e successive modifiche ed 
integrazioni), e dagli articoli dal n° 30 al n° 43 del relativo Regolamento di 
Esecuzione del Codice della Strada (D.P.R. 16/12/1992 n° 495 e successive 
modifiche ed integrazioni), ed osservare tutte le norme stabilite dal vigente 
Codice della Strada, per la tutela delle strade e della circolazione stradale 
e per la salvaguardia dell'incolumità pubblica. 

6. Gli schemi segnaletici da adottare per il segnalamento temporaneo del 
cantiere dovranno essere quelli previsti nel D. M. 10/07/2002 e con i criteri di 
sicurezza del D. I. 04/03/2013. 

7. Il ponteggio dovrà essere segnalato frontalmente da barriere a strisce 
oblique bianche e rosse rifrangenti, integrate di notte e negli altri casi di 
scarsa visibilità da lanterne a luce rossa fissa, e delimitato da recinzioni 
colorate in rosso o arancione. 
8. E' fatto obbligo alla ditta di sgomberare tempestivamente la sede 
stradale da tutti i materiali residui o inutilizzabili, nonché della pulitura della 
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piattaforma stradale per l'intero tratto interessato dai lavori, durante tutto il 
periodo di esecuzione dei lavori. 

Articolo 33 
Opere da realizzarsi nella fascia di rispetto dalla strada e recinzioni 

1. Per la realizzazione di opere nella fascia di rispetto dalla strada 
(recinzioni, fabbricati, canali, fossi, chioschi, serbatoi interrati G.P.L., 
piantumazione di alberi, ecc.) devono osservarsi le prescrizioni dettate dal 
vigente Codice della Strada e relativo Regolamento di Esecuzione, con 
particolare riguardo alle fasce di rispetto ed aree di visibilità di cui agli 
articoli n° 16, 17 e 18 del D. Lgs n° 285/1992, così come richiamati dagli 
articoli n° 26, 27 e 28 del D.P.R. n° 495/1992. E' vietato prevedere aree 
pubbliche discendenti da Piani di Lottizzazione, in adiacenza alle strade di 
competenza dell'Ente. 

2. Le autorizzazioni sono accordate nei soli riguardi della 
salvaguardia stradale e nei limiti di diritto che competono all'Ente, fatti 
salvi ed impregiudicati i diritti di terzi e la competenza di ogni altro 
Ente od Amministrazione. 

Articolo 34 
Collocazione di mezzi pubblicitari 

1. La collocazione di impianti pubblicitari, insegne di esercizio e altri mezzi 
pubblicitari è vietata: 
• sulle corsie esterne alle carreggiate; 
• sulle cunette; 
• sulle pertinenze di esercizio delle strade che risultano comprese tra 
carreggiate contigue; 
• lungo le curve; 
• in prossimità di intersezioni; 
• in prossimità di segnali luminosi; 
• sulle rotatorie; 
• sulle scarpate stradali sovrastanti la carreggiata in terreni di qualsiasi natura 
e pendenza superiore a 45°; 
• in prossimità dei raccordi verticali concavi o convessi segnalati; 
• sui ponti e sottoponti non ferroviari; 
• sui cavalcavia stradali e loro rampe; 
• sui parapetti stradali; 
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• sulle barriere di sicurezza e sugli altri dispositivi laterali di protezione e di 
segnalamento; 
• su monumenti e fontane, su alberi, arbusti e siepi. 

2. In corrispondenza degli accessi carrabili la collocazione di impianti e 
mezzi pubblicitari deve rispettare distanze tali da garantire la visibilità ai 
veicoli impegnati nelle manovre di entrata e di uscita. 

3. Il titolare dell'autorizzazione è responsabile dell'impianto e del mezzo 
pubblicitario, dell'osservanza delle norme di sicurezza, della manutenzione 
nonché, in caso di cessazione dell'autorizzazione o di rimozione 
volontaria a coatta, del ripristino della situazione preesistente. 
Egli è tenuto a: 
• osservare le norme di sicurezza previste dalla legislazione vigente con 
particolare attenzione a non creare situazioni di potenziale pericolo alla 
circolazione pedonale e veicolare; 
• verificare il buono stato di conservazione del mezzo pubblicitario e della 
sua struttura di sostegno; 
• effettuare tutti gli interventi necessari per la corretta manutenzione; 
• adempiere nei tempi richiesti alle prescrizioni impartite dall'Ente, per 
intervenute e motivate esigenze; 
• procedere, nel caso di decadenza o revoca dell'autorizzazione o di 
insussistenza delle condizioni di sicurezza previste all'atto 
dell'installazione, alla rimozione entro i termini indicati nei provvedimenti 
amministrativi; 
• fissare saldamente sul mezzo pubblicitario una targhetta metallica sulla 
quale sono riportati tutti i dati identificativi dell'autorizzazione, come 
previsto dall'articolo 55 del D.P.R. n° 495/1992. 

4. Il nulla osta di competenza dell'Ente decade alla scadenza 
dell'autorizzazione comunale. I provvedimenti autorizzativi possono essere 
revocati in caso di insussistenza delle condizioni di sicurezza previste all'atto 
dell'installazione. 
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TITOLO QUARTO 
DISCIPLINA DEL CANONE 

Capo I - Determinazione del Canone, esenzioni e 
riduzioni e versamento 

Articolo 35 
Soggetto tenuto al pagamento del canone 

1. Il Canone è dovuto alla Città Metropolitana di Messina dal titolare dell'auto
rizzazione o della concessione per l'occupazione ovvero, in mancanza, dal 
soggetto _che effettua l'occupazione o la diffusione dei messaggi pubblicitari in 
maniera abusiva; per la diffusione di messaggi pubblicitari, è obbligato in soli
do con il titolare dell'autorizzazione o della concessione ovvero con colui che 

· effettua la diffusione del messaggio pubblicitario, il soggetto pubblicizzato. 

2. Nel caso di una pluralità di occupanti di fatto (abusivi), gli stessi sono tenuti in 
solido al pagamento del Canone. 

3. Il Canone è indivisibile e il versamento dello stesso, nella fattispecie di conti
tolarità di autorizzazione/concessione viene effettuato indifferentemente da 
uno dei contitolari in base ai principi della solidarietà nell'obbligazione tra i 
condebitori, così come previsto dall'articolo 1292 del codice civile. 

4. In caso di occupazione o diffusione relative al condominio, compete all'ammi
nistratore l'obbligo del versamento del Canone dovuto in quanto rappresentan
te ex lege (art.1131 e.e.) del condominio. 

Articolo 36 
Detenninazione della superficie di occupazione 

1. La misura della superficie di occupazione è determinata sulla base di quan
to indicato nell'atto di concessione o autorizzazione. Va espressa in via ordina
ria da un'unica misura complessiva che tiene conto della tipologia di occupa
zione e delle dimensioni individuali dei mezzi di occupazione. In casi partico
lari essa è indicata analiticamente in relazione ai singoli mezzi di occupazione. 

2. Nel caso di occupazione di soprassuolo, la superficie di occupazione è co
stituita dalla proiezione verticale al suolo del mezzo di occupazione. 
3. Le superfici di occupazione di cui al comma 1 sono espresse in metri qua
drati, salvo che per la particolarità dell'occupazione non sia più adeguato il· 
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metro lineare e quelle inferiori al metro quadrato si arrotondano per eccesso al 
metro quadrato. 

4. Nel caso di ponteggi, non sono soggette a tassazione le strutture parascheg
ge, mentre per i ponteggi a sbalzo, la superficie di occupazione si calcola in ra
gione della proiezione. 

Articolo 37 
Occupazioni con condutture, cavi ed impianti in genere 

1. Per le occupazioni permanenti del territorio provinciale, con cavi e con
dutture, da chiunque effettuata per la fornitura di servizi di pubblica utilità, 
quali la distribuzione ed erogazione di energia elettrica, gas, acqua, calore, 
servizi di telecomunicazione e radiotelevisivi e di altri servizi a rete, il ca
none è determinato nella misura del 20 per cento dell'importo risultante 
dall'applicazione della misura unitaria di tariffa pari a euro 1,50 per il nu
mero complessivo delle utenze presenti nei Comuni nell'ambito territoriale 
provinciali. In ogni caso l'ammontare del canone dovuto a ciascun ente non 
può essere inferiore a euro 800,00. 

2. Il canone è comprensivo degli allacciamenti alle reti· effettuati dagli 
utenti e di tutte le occupazioni di suolo pubblico con impianti direttamente 
funzionali all'erogazione del servizio a rete. Il soggetto tenuto al pagamento 
del canone ha diritto di rivalsa nei confronti degli altri utilizzatori delle reti 
in proporzione alle relative utenze. Il numero complessivo delle utenze è 
quello risultante al 31 dicembre dell'anno precedente. All'uopo il soggetto 
tenuto al Canone deve presentare specifica dichiarazione alla Città Metro
politana di Messina. Il versamento del Canone annuo è dovuto in un'unica 
soluzione. 

3. Gli importi sono rivalutati annualmente in base all'indice ISTAT dei 
prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell'anno precedente. 

4. Nel caso di occupazioni temporanee di spazio pubblico, relative a cantie
ri stradali, per la posa in opera e manutenzione di condutture, cavi ed im
pianti in genere, la superficie di occupazione è determinata tenendo conto 
della misura dello scavo da effettuare, delle superfici delimitate dalle instal
lazioni di protezione e delle aree destinate ai materiali di risulta e di cantie
re, accumulati per la realizzazione degli impianti stessi. La durata delle sud
dette occupazioni è determinata in base ai tempi necessari per l'esecuzione 
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di tutte le fasi di lavorazione (scavo, installazione, rinterro, ripristino pavi
mentazione ecc} 

5. Costituisce autonoma occupazione rispetto a quella indicata al co.2 quel
la effettuata a mezzo antenne e tralicci e comunque con qualsiasi altro ma
nufatti e impianti non direttamente funzionali all'erogazione del servizio a 
rete. 

6. E' fatto obbligo al titolare della concessione per impianti a rete di rimuo
vere i medesimi a propria cura e spese qualora siano di ostacolo all'esecu
zione di lavori stradali. 

Articolo 38 
Tariffe annuali e tariffe temporanee/giornaliere 

La tariffa standard annua, comunque modificabile ai sensi del comma 817 
dell'articolo 1 della legge 160/2019, nel caso in cui l'occupazione si protragga 
per l'intero anno solare, è quella indicata al comma 826 della medesima legge 
pari ad€ 30,00; 

La tariffa standard giornaliera, comunque modificabile ai sensi del comma 
817 dell'articolo 1 della legge 160/2019, nel caso in cui l'occupazione si pro
tragga per un periodo inferiore all'anno solare, è quella indicata al comma 
827 della medesima legge, pari ad€ 0,60. 
La valutazione del maggiore o minore importo, rispetto alle tariffe standard, 
tenuto conto della disponibilità dell'area, del vantaggio ricavabile da essa da 
parte del concessionario e/o titolare dell'autorizzazione in ragione della tipo
logia e finalità dell'occupazione, del sacrificio imposto alla collettività per la 
sottrazione dell'area all'uso pubblico e dell'impatto ambientale è effettuata 
utilizzando predeterminati coefficienti di maggiorazione o di riduzione indi
cati nell'Allegato "C" al presente Regolamento e gli stessi potranno essere 
modificati per le annualità successive e con Decreto Sindacale. 
In difetto di modifica si intendono confermate quelle vigenti. 

La durata dell'occupazione permanente decorre dal giorno successivo a quel
lo di rilascio della concessione e per l'occupazione temporanea dalla data di 
inizio indicata nel provvedimento autorizzatorio. 

Gli impmii della tariffa finale sono rivalutati annualmente in base all'indice 
ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell'anno precedente. 
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Articolo 39 
Regole per la quantificazione del Canone 

Per le occupazioni permanenti il canone è dovuto, quale obbligazione auto
noma, per ogni anno o frazione di anno solare successivo per cui si protrae 
l'occupazione; la misura del canone è determinata moltiplicando la tariffa base 
annua diversificata in relazione alla categoria della strada, contenuta nell'alle
gato "C", tenuto conto delle riduzioni obbligatorie e previste dal presente Re
golamento e nel suo allegato "B" in ragione dell'attività del concessionario per 
metri quadrati ( o metri lineari). 
Per le occupazioni o le diffusioni aventi inizio nel corso dell'anno, la durata 
dell'occupazione ai fini dell'applicazione della tariffa si determina comunque 
in anni solari interi, considerando come annuale anche il periodo dell'ultimo 
anno qualora inferiore a 365 giorni. 

Per le occupazioni e le esposizioni pubblicitarie temporanee il canone è 
calcolato moltiplicando. la tariffa standard gi01naliera la tariffa standard 
giornaliera di legge tenuto conto delle riduzioni obbligatorie e previste dal 
presente regolamento (ovvero quella modificata tramite il coefficiente di 
adattamento tra la tariffa base 2020 e quella standard 2021, così da tendere 
all'invarianza) x coefficiente valore economico in base alla classificazione delle 
strade ed aree pubbliche x coefficiente specifico per tipologia e finalità m 
ragione dell'attività del concessionario x metri quadri ( o metri lineari). 

Articolo 40 
Riduzioni del Canone 

1 . Sono previste le seguenti riduzioni per le occupazioni: 
a) 90 per cento della superficie eccedente i mille metri quadrati 

derivanti da un unico atto di concessione o autorizzazione; 
b) 50 per cento per le occupazioni temporanee da parte di aziende 

erogatrici di pubblici servizi; 
c) 40 per cento della superficie per le occupazioni realizzate con 

installazione di attrazioni giochi e divertimenti dello spettacolo 
viaggiante; 
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Articolo 41 
Esenzioni per legge e regolamentari 

Sono esenti dal Canone: 
a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, province, città 

metropolitane, comuni e loro consorzi, da enti religiosi per l'esercizio di 
culti ammessi nello Stato, da enti pubblici di cui all'articolo 73, comma 
1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al D.P.R. 
917 /1986, per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, 
educazione, cultura e ricerca scientifica; 

b) le occupazioni con le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli 
orari dei servizi pubblici di trasporto, nonché i mezzi la cui esposizione 
sia obbligatoria per norma di legge o regolamento, purché di superficie 
non superiore ad un metro quadrato, se non sia stabilito altrimenti; 

c) le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che è stabilita 
nei regolamenti di polizia locale; 

d) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne 
sia prevista, all'atto della concessione o successivamente, la devoluzione 
gratuita al comune al termine della concessione medesima; 

e) le occupazioni di aree cimiteriali; 

f) le occupazioni con condutture idriche utilizzate per l'attività agricola; 

g) le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o 
servizi che contraddistinguono la sede ove si svolge l'attività cm s1 
riferiscono, di superficie complessiva fino a 5 metri quadrati; 

h) i passi carrabili, le rampe e simili destinati a soggetti portatori di 
handicap. 
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Articolo 42 
Modalità e termini per il versa,nento 

·-·.\ 

L Per le occupazioni permanenti, il pagamento del Canone relativo al 
primo anno solare di concessione/autorizzazione deve essere effettuato in 
un'unica soluzione contestualmente entro 30 giorni dalla data di 
ricezione dell'avviso di pagamento inoltrato dal competente ufficio; per 
gli anni successivi il canone va corrisposto in autoliquidazione entro il 
31 marzo. La Città Metropolitana di Messina può valutare in casi 
eccezionali eventuali richieste di rateizzazione del canone dovuto. 

2. 
Per le occupazioni temporanee, il pagamento del Canone deve essere 
effettuato in un'unica soluzione contestualmente entro 30 giorni dalla 
data di ricezione dell'avviso di pagamento inoltrato dal competente 
ufficio. 

3. il termini ordinari di versamento del canone, per le occupazioni sia 
permanenti che temporanee, possono essere differiti o sospesi per i 
soggetti obbligati interessati da gravi calamità naturali, epidemie, 
pandemie e altri eventi di natura straordinaria ed eccezionale. Con il 
medesimo provvedimento possono essere sospese le rate relative ai 
provvedimenti di rateazione. 

4~ La variazione della titolarità della concessione e/o dell'autorizzazione, 
fermo restando le ulteriori prescrizioni previste dal presente regolamento, 
è subordinata all'avvenuto pagamento dell'intero importo del Canone 
fino alla data del subingresso da parte del precedente titolare. 

$. Jl versamento del Canone è effettuato direttamente alla Città 
Metropolitana di Messina secondo le disposizioni di cui all'art. 1 comma 
835 della legge 160/2019, con arrotondamento all'euro per difetto se la 
frazione è inferiore a 49 centesimi ovvero per eccesso se superiore a 
detto importo. 

6~ Non si fa luogo al versamento del canone se l'importo da versare è 
uguale o inferiore a€ 11,00 Tale importo non deve essere considerato 
come franchigia. 
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Articolo 43 
Controllo dei versa,nenti 

1. Il Servizio competente della liquidazione dei versamenti in proprio o 
tramite il soggetto affidatario, nei casi di rateizzazione del Canone, provvede 
alla verifica dell'integrità e tempestività dei versamenti dovuti. 

2. In caso di mancato o parziale versamento, il Servizio preposto ovvero il 
soggetto affidatario provvede, senza indugio, ad inviare a mezzo pec. 
un'apposita comunicazione di addebito al titolare della 
concessione/autorizzazione, invitandolo alle regolarizzazione del versamento 
delle somme dovute a titolo di rata scaduta non corrisposta con la 
maggiorazione degli interessi di mora, conteggiati al tasso di interesse legale 
aumentato di due punti percentuali, da computare dal giorno successivo alla 
scadenza entro e non giorni 60 dalla ricezione della comunicazione, attestata 
dalla ricevuta di consegna. 

3. In difetto di versamento delle somme e nei tempi di cui al precedente 
comma 2, la concessione o autorizzazione si intende decaduta e l'occupazione 
diviene abusiva. 

CAPO II 
Accertamento, indennità, sanzioni, riscossione coattiva, 

rimborsi, contenzioso, disciplina finale e transitoria 

Articolo 44 
Accertamento 

1. La Città Metropolitana di Messina tramite il Servizio Finanziario, 
provvede alla verifica ed all'accertamento dell'entrata, al recupero dei 
canoni non versati alle scadenze e all'applicazione delle indennità per 
occupazioni abusive di suolo pubblico abusive mediante notifi~a ai 
soggetti tenuti al versamento del Canone apposito atto finalizzato alla 
riscossione con l'intimazione ad adempiere all'obbligo di pagamento 
degli importi indicati entro 60 giorni dalla notifica, ai sensi del comma 
792 dell'art.1 della Legge n.160/2019. 

2. L'atto di cui al comma 1 acquista efficacia di titolo esecutivo decorsi 60 
giorni dalla notifica, senza la preventiva notifica della cartella di 
pagamento di cui al D.P.R. 602/1973 o dell'ingiunzione fiscale di cui al 
R.D. 639/1910. 
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3. Non si procede all'emissione di atto di accertamento esecutivo qualora 
l'ammontare dovuto, comprensivo di canone, sanzioni, indennità e 
interessi, risulta inferiore a € 11,00 con riferimento ad ogni annualità, 
salvo che il credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di 
versamento del canone stesso effettuati dal medesimo soggetto. 

Articolo 45 
Sanzioni e indennità 

1. Alle occupazioni considerate abusive ai sensi del presente regolamento, si 
applicano sia le indennità sia le sanzioni previste dall'articolo 1, comma 821, 
lettere g) eh) della Legge 160/2019 e precisamente: 
a) l'indennità pari al canone maggiorato del suo 50% (fino al 50 per cento), 
considerando permanenti le occupazioni e la diffusione di messaggi 
pubblicitari realizzate con impianti o manufatti di carattere stabile e 
presumendo come temporanee le occupazioni e la diffusione di messaggi 
pubblicitari effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di 
accertamento, redatto da competente pubblico ufficiale; 
b) la sanzione amministrativa pecuniaria di importo compreso tra un minimo 
non inferiore all'ammontare dell'indennità come determinata alla precedente 
lettera a) ed un massimo non superiore al doppio della stessa, ferme restando 
quelle stabilite dall'articolo 20, commi 4 e 5, del D.Lgs. 285/1992 (Codice 
della Strada). 

2. Nei casi di occupazione e diffusione di messaggi pubblicitari realizzate 
abusivamente, l'accertatore intima al trasgressore, nel processo verbale di 
contestazione della violazione, la cessazione del fatto illecito, la rimozione 
dell'occupazione o del mezzo pubblicitario e il ripristino dello stato dei luoghi. 
Gli oneri derivanti dalla rimozione sono a carico del contravventore e sono 
recuperate con il procedimento di riscossione coattiva previsto nell'articolo 50 
del presente Regolamento. 

3. Le altre violazioni alle disposizioni contenute nel presente regolamento 
sono punite con l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria, nella 
misura da euro 25,00 a euro 500,00 ai sensi dell'articolo 7-bis del D.Lgs. 
267/2000, con l'osservanza delle disposizioni di cui al Capo 1, sez.I e II della 
L. n. 689/1981. Rimane salva l'applicazione delle sanzioni previste 
dall'articolo 21, commi 4 e 5, e dall'articolo 23 del Codice della Strada. 
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4. Nei casi di omesso, parziale o tardivo versamento del canone alla scadenza, 
è prevista l'applicazione della sanzione amministrativa pari ad un punto 
percentuale del canone per ogni giorno di ritardo fino al trentesimo. Per ritardi 
superiori ai 30 giorni si applica la sanzione pari al 30 per cento 
dell'ammontare del canone. La sanzione non potrà comunque essere inferiore 
a euro 25,00, né maggiore a euro 500,00 nel rispetto della legge 689/1981 e 
nella misura fissata dall'articolo 7-bis del D.Lgs. 267/2000. 

5. Le sanzioni di cui ai commi precedenti, fatta eccezione per quelle relative 
alla violazione del codice della strada, sono irrogate mediante l'atto di cui 
all'articolo 1, comma 792, della legge 160/2019. 

6. La richiesta di regolarizzazione dell'occupazione e/o della diffusione 
abusiva, attraverso la presentazione di rituale domanda di concessione e/o 
autorizzazione non è ammessa se non si è previamente regolarizzato il 
versamento di tutte le somme dovute, ivi comprese le sanzioni, anche quelle 
del Codice della Strada, conseguenziale all'abuso. 

Articolo 46 
Riscossione coattiva 

1. L'accertamento e l'irrogazione delle somme dovute e non pagate alle 
scadenze fissate nel presente regolamento viene effettuata con la procedura di 
cui all'articolo 1, comma 792, della legge n.160/2019. 
2. Con le stesse modalità di cui al comma 1, sono recuperate le spese 
sostenute dall'Ente per la rimozione di materiali, manufatti, impianti e mezzi 
nonché il ripristino dello stato dei luoghi in caso di occupazioni e diffusione di 
messaggi pubblicitari realizzate abusivamente. Tale recupero può avvenire sia 
contestualmente al recupero delle somme di cui al comma 1, che con altro atto 
ex art.1 co.792, della legge n.160/2019. 

Articolo 47 
Interessi 

1. La misura annua degli interessi applicati sugli atti di accertamento è fissata 
nella misura pari al tasso di interesse legale di cui all'articolo 1284 del codice 
civile, con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. Gli stessi sono 
calcolati con maturazione giorno per giorno. 
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2. In caso di omesso o parziale versamento del canone si applicano gli interessi 
legali (solo sull'importo del canone e dell'eventuale indennità, escluse le 
sanzioni) dal giorno successivo la scadenza di pagamento fino alla data di 
emissione dell'atto di accertamento esecutivo. In caso di tardivo versamento 
gli interessi si applicano dal giorno successivo la scadenza di pagamento fino 
alla data dell'avvenuto pagamento. Per le occupazioni, gli interessi legali si 
applicano dal giorno successivo la data di scadenza del termine di pagamento 
dell'indennità. 

Articolo 48 
Rimborsi 

1. Le richieste di rimborso di quanto indebitamente versato devono essere 
presentate con apposita istanza debitamente documentata entro il termine 
quinquennale di prescrizione di cui all'articolo 2948 del codice civile da 
computarsi dalla date del versamento ritenuto non dovuto. 

2. La Città Metropolitana di Messina deve evadere le suddette richieste 
emettendo un provvedimento di accoglimento o di rigetto entro il termine di 
180 giorni decorrenti dalla data di presentazione dell'istanza. Non si procede 
al rimborso di somme inferiori a€ 11,00. 

3. I rimborsi, esclusivamente per le somme pagate e non dovute per l'anno in 
corso, possono essere riscossi anche attraverso compensazione con somme 
dovute nello stesso anno. 

Articolo49 
Contenzioso 

1. Le controversie riguardanti il procedimento amministrativo della 
concessione o autorizzazione, disciplinate dal presente regolamento, sono 
riservate alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. 

2. Le controversie concernenti l'applicazione del canone restano riservate 
all'autorità giudiziaria ordinaria. 

3. 
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Articolo 50 
Disposizioni finali e transitorie 

1. Il presente Regolamento entra in vigore il 1 ° gennaio 2021. 

2. Per quanto non disposto dal presente regolamento si applicano le 
disposizioni di legge e regolamenti vigenti. 

3. E' abrogata ogni altra norma regolamentare emanata dalla Città 
Metropolitana di Messina contraria o incompatibile con quelle del presente 
Regolamento. 

4. Per le occupazioni e le esposizioni pubblicitarie in corso alla data di entrata 
in vigore del presente Regolamento, il periodo temporale a decorrere dalla 
predetta data e fino alla loro scadenza, è disciplinato dalle disposizioni del 
presente Regolamento. E' compito del Settore che ha rilasciato la 
concessione e/o l'autorizzazione la verifica della compatibilità delle precedenti 
prescrizioni per i previgenti regimi, con le prescrizioni del Canone di legge e 
del presente regolamento. Il procedimento di verifica deve concludersi entro 
gg. 180 dall'entrata in vigore del Canone e se necessario il responsabile del 
procedimento potrà richiedere al titolare della concessione e/o autorizzazione 
della documentazione integrativa. All'esito dell'istruttoria, il funzionario 
responsabile rilascia il titolo integrato e comunica il Canone dovuto 
invitandolo alla regolarizzazione dell'eventuale dovuto al netto degli importi 
già incassati, secondo le tempistiche previste dal presente Regolamento. 
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ALLEGATO A 
Determina n. 09/3 del 18/01/2012 
1. • Domanda Impianti pubblicitari; 
2. Domanda Occupazioni; 
3. Domanda Ingressi Carrabili e Pedonali; 
4. Domanda Rilascio Cartello Passo Carrabile; 
5. Domanda Scavi; 
6. Domanda recinzioni; 
7. Elenco documenti Impianti Pubblicitari; 
8. Elenco documenti Ingressi Carrabili; 
9. Elenco documenti Occupazioni di suolo; 
10. Elenco documenti Recinzioni; 
11. Elenco documenti Scavi; 
12. Relazione Tecnica Asseverata per Impianti Pubblicitari; 
13. Relazione Tecnica Asseverata per Ingressi carrabili; 
14. Relazione Tecnica Asseverata per Scavi; 
15. Relazione Tecnica Asseverata per Scavi infrastrutture telefoniche; 
16. Relazione Tecnica Asseverata per occupazione di suolo; 
17. Relazione Tecnica Asseverata per recinzioni. 

ALLEGATOB 
Elencazione dei coefficienti, maggiorazioni e riduzioni previste dal 
Regolamento 

ALLEGATOC 
Tariffe finali per tipologia, finalità ed attività dell'occupante 
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ALLEGATO «B» 

MAGGIORAZIONI E RIDUZIONI DA APPLICARSI ALLE TARIFFE BASE 

Alle tariffe base di cui all'allegato «C» del nuovo Regolamento per 
l'applicazione del Canone Unico Patrimoniale sono da applicarsi le seguenti 
maggiorazioni e/o riduzioni: 

OCCUPAZIONI PERMANENTI 

• il canone relativo all'occupazione di spazi con tende e con tutte quelle 
strutture che, sostanzialmente assolvono a detta medesima funzione è 
ridotto del 70%; 

• il canone relativo all'occupazione di spazi fino a 100 mq utilizzati per 
l'installazione di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacono 
viaggiante verrà calcolato sul 50% della superficie concessa; 

• il canone relativo all'occupazione di spazi fino da 101 mq a 1000 mq, 
utilizzati per l'installazione di attrazionigiochi e divertimenti dello 
spettacono viaggiante verrà calcolato sul 25% della superficie concessa; 

OCCUPAZIONI TEMPORANEE 

il canone si determina applicando alle tariffe basi le sotto indicate correzioni, 
calcolando su base oraria se inferiore alle 24 ore dividendo la tariffa 
gimnaliera per 24. 

o Per le occupazioni di spazi sovrastanti e sottostanti il suolo con 
condutture, cavi, ed impianti le tariffe sono ridotte del 50%; 

e Per le occupazioni effettuate eccedenti i 1.000 mq la superficie 
eccedente costituisce base imponibile per il 10%; 

• Per le occupazioni con tende e con tutte quelle strutture che, 
sostanzialmente, assolvono alla medesima funzione delle tende le tariffe 
sono ridotte del 70%. ove le tende siano poste a copertura di banchi di 
vendita nei mercati o, comunque, di aree pubbliche già occupate, il 
canone va determinato con riferimenti alla sola parte di esse 
eventualmente sporgente dai banchi o dalle aree medesime; 

• Per le occupazioni realizzate dai venditori ambulanti, pubblici esercizi e 
da produttori agricoli che vendono direttamente i propri prodotti le 
tariffe sono ridotte del 50%; 
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• Per le occupazioni poste in essere con installazioni di attrazioni, giochi e 
divertimenti dello spettacolo viaggiante le tariffe sono ridotte dell'80%; 

• Per le occupazioni di ttosuolo o soprasuolo poste in essere ai fini delle 
suddette attrazini, giochi e divertimenti le tariffe sono ridotte del 50%; 

• Per le occupazioni realizzate in occasioni di manifestazioni politico
culturali le tariffe sono ridotte dell'80%; 

• Per le occupazioni realizzate per l'esercizio dell'attività edilizia le tariffe 
sono ridotte del 50%; 

• Per le occupazioni effettuate in occasione di fiere, festeggiamenti, con 
esclusione di quelle realizzate con installazione di attrazioni, giochi e 
divertimenti dello spettacolo viaggiante non si applicano riduzioni o 
maggiorazioni delle tariffe base; 

• Per le occupazioni con autovetture ad uso privato realizzate su aree a ciò 
destinate dalla Città Metropolitana di Messina non si applicano riduzioni 
o maggiorazioni delle tariffe base; 
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ALLEGATO «C» 

Tariffe base per il calcolo del Canone per l'occupazione degli spazi e delle 
aree pubbliche della Città Metropolitana di Messina distinte per categorie 
della rete viaria di pertinenza 

TARIFFE E COEFFICIENTI 

Partendo dalle tariffe base di Euro 30,0 mq/ml per le occupazioni permanenti 
di Euro 0,60 mq/ml per le occupazioni temporanee, in relazione alla 
classificazione delle strade e alle diverse tipologie di occupazioni, ai fini di 
una sostanziale invarianza di gettito rispetto al 2020 possono applicarsi i 
seguenti coefficienti: 

OCCUPAZIONI PERMANENTI 

1) Strada di 1 A Categoria di Tipo A; 

- Passi canabili o pedonali coeff. 1,18; 

- Passi canabili distributori carburante coeff. 1,77; 

- Insegne coeff. 1,77; 

- Edicole, chioschi coeff. 1,77; 

- Tavolini, sedie coeff. 1,77; 

- Altri manufatti di carattere stabile coeff. 1,77; 

2) Strada di 1 A Categoria di Tipo B: 

- Passi canabili o pedonali coeff. 1,05; 

- Passi canabili distributori carburante coeff. 1,56; 

- Insegne coeff. 1,56; 

- Edicole, chioschi coeff. 1,56; 

- Tavolini, sedie coeff. 1,56 

- Altri manufatti di carattere stabile coeff. 1,56; 
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3) Strada di 1 A Categoria di Tipo C; 

- Passi carrabili o pedonali coeff. 0,91; 

- Passi carrabili distributori carburante coefficiente 1,36; 

- Insegne coeff, 1,36; 

- Tavolini, sedie coeff. 1,36; 

- Altri manufatti di carattere stabile coeff. 1,36; 

4) Strada di 2A Categoria di Tipo A; 

- Passi carrabili o pedonali coeff. 1,16; 

- passi carrabili distributori carburante coeff. 1,74; 

- Insegne coeff. 1,74; 

- Tavolini, sedie, coeff. 1,74; 

- Altri manufatti di carattere stabile coeff. 1,74; 

5) Strada di 2A Categoria di Tipo B; 

- Passi carrabili o pedonali coeff. 0,84; 

- Passi carrabili distributore carburante coeff. 1,26; 

- Insegne coeff. 1,26; 

- Tavolini, sedie coeff. 1,26; 

- Altri manufatti di carattere stabile coeff. 1,26; 

6) Strada di 2A Categoria di Tipo C 

- Passi carrabili o pedonali coeff. O,73; 

- Passi carrabili distributore carburante coeff. 1,09 

- Insegne coeff. 1,09; 

- Tavolini, sedie coeff. 1,09; 

- Altri manufatti di carattere stabile coeff. 1,09. 
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OCCUPAZIONI TEMPORANEE 
Tariffa base euro 0,60 mq/gg 

Coefficienti; 

1. Strade di l" Cat. di Tipo A: 

Cantiere ditte erogatrici di pubblici servizi coeff. 3 ,6 

Ponteggi fino a 30 giorni coeff. 4; da 31 giorni a 60 coeff. 3,4; 

da 61 gi01ni a 90 coeff. 3; da 91 giorni a 120 coeff. 2; da 121 giorni 

a 364 coeff. 1,4; 

Tavolini e sedie fino a 30 gi01ni 3,6; da 31 giorni a 60 coeff. 3,1; 

da 61 giorni a 90 coeff. 2,1; da 91 giorni a 120 coeff. 1,6; da 121 giorni 

a 164 coeff. 1,3 O; 

2. Strade di 1" Cat. di Tipo B : 

Cantiere per allacci ai pubblici servizi coeff. 3 ,5; 

Ponteggi fino a 30 giorni coeff. 3,8; da 31 giorni a 60 coeff. 3,2; da 

61 giorni a 90 coeff. 2,8, da 91 giorni a 120 coeff. 1,8, da 121 giorni 

a 364 coeff. 1,2; 

Tavolini e sedie fino a 30 giorni coeff. 3,5; da 31 giorni a 60 coeff. 3; 

da 61 giorni a 90 coeff. 2, da 91 giorni a 120 coeff. 1,5, da 121 giorni 

a 364 coeff. 1,15 

3. Strade di 1" Cat. di Tipo C: 

Cantiere per allacci ai pubblici servizi coeff. 3,06; 

Ponteggi fino a 3 O giorni coeff. 3 ,3, da 31 giorni a 60 coeff. 2,8, da 61 

gi01ni a 90 coeff. 2,2, da 91 giorni a 120 coeff. 1,20, da 121 giorni a 

364 coeff. 1; 

Tavolini e sedie fino fino a 30 giorni coeff. 3, da 31 giorni a 60 coeff. 2,50 

da 61 giorni a 90 coeff. 1,70, da 91 giorni a 120 coeff. 1,25, da 121 giorni 

a 364 coeff. 1 
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4. Strade di 2" Cat. di Tipo A- Stessi coefficienti delle occupazioni su strade 

di 1" Cat. di Tipo B; 

5. Strade di 2" Cat. di Tipo B: 

Cantiere per allacci ai pubblici servizi coeff. 3,2; 

Ponteggi fino a 30 giorni coeff. 3,5, da 31 giorni a 60 coeff. 3, da 61 giorni 

a 90 coeff. 2,5, da 91 giorni a 120 coeff. 1,50, da 121 giorni a 364 coeff. 1; 

Tavolini e sedie fino a 30 giorni coeff. 3,3, da 31 giorni a 60 coeff. 2,80, 

da 61 giorni a 90 coeff. 1,80, da 91 gimni a 120 coeff. 1,50, da 121 giorni 

a 364 coeff. 1; 

6. Strade di 2" Cat. di Tipo C: 

Cantiere per allacci pubblici servizi coeff. 3,1; 

Ponteggi fino a 30 giorni coeff. 3,2, da 31 giorni a 60 coeff. 2,7, da 61 

giorni a 90 coeff. 2,2, da 91 giorni a 120 coeff. 1,30, da 121 giorni a 

364 coeff. 1; 

- Tavolini e sedie fino a 30 giorni coeff. 3,1, da 31 giorni a 60 coeff. 2,60, 

da 61 giorni a 90 coeff. 1,60, da 91 giorni a 120 coeff. 1,20, da 121 giorni 

a 364 coeff. 1; 
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fìl I 

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA 
3° DIPARTIMENTO 

PROTEZIONE CIVILE E DIFESA SUOLO 

DETF:RMlNAZ!ONE N. ~DEI. 

OGGF.TTO : Cla<;sificazione delle Strade Provinciali, ai fini dell'applicazione del Canone per 
] 'occupazione dì spazi ed A.ree pubbli<.:he, di proprietà Provinciale. 

IL DIRIGENTE 
PREMESSO 

CHE, con delibera del Consiglio Provin0iale n° 20.5/C del 29/12/2011, è stato approvato il '<Regolamento 
per l'applicazione de1 Canone per 11occupazione di spazi ed aree pubbliche)> di proprietà Provinciale; 

CHE,, all'nrt. 27 comma 5 della succitata delibera, è previsto che vengano classific-a\e le Strade 
Provinciali in due categorie; 

1UTENUTO OPPORTlJNO suddividere le dlif: categorie delle Strade Provinciali m .ultt-.rìori tre 
tipologie; 

VISTO il D. Lgs. ne• 285 del 30/04/1992 "Nuovo Codice della Strada" e successive modifiche ed 
inlegrnzìoru; 

VISTO ìl D. Lgs. n. 446 15.12.1997 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO lo Srntuto Provinciale; 

DETERJ\'.UNA 

di classifìcore le Strade Provinciali, ai fini l'applicazione del Conone pe1~ 11occ.upaz10ne di spazi ed aree 
pubbliche, così come di seguito riportato: 

- I° Ca(egoria: Strade Provinciali conenti all'interno dei centri abitati; 
- H° Cn1egoria: Strade Provinciali situate all'esterno dei centri 2bitati. 

Ai sensi dell'art. 63 del D,L. 446/97 le Strade Provinc.iali di C'l1Ì sopra, si suddividono in ulteriori lre 
1.iJì01ogie: 

,., 

a) Strada dì Tipo A : Strade Provìnciali ricadente ìn Comuni e.on più di 20.000 abitanli; 

b) Strada di Tipo B : Strade Provinciali ricadente in Co!nmù con meno dì 20.000 abitanti; 

e) Strada di Tipo C : Strade Provinciali Agricole. 

DICHIARARE la presente ddennìnazione immedialBmente esecutiva, ai sensi di legge. 

IL DIRIGENTE 

lng.G~:~ 



CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA 

AL SIG. DIRIGENTE DELLA 4a DIREZIONE 

SERVIZIO PATRIMONIO 

Il/La sottoscritto/a '------------------------' 

ed residente anato/a '-------~ il I._______. 

Via~----------~ n.D Ree. Tel.~-----~ 

C.F. o P.I. P.E.C. 

nella qualità cli ,...______________________, 

CHIEDE 

!l'autorizzazione Iper la collocazione cli n. D impianti pubblicitari 

lungo la S.P. n. I I denominata ~--------------' 
alkm ,...__________________________, 

nel Comune cli 

Il/La sottoscritto/a si obbliga a sottostare a tutte le condizioni contenute 

nelle Leggi in materia, nonché a tutte le condizioni che la Città 

Metropolitana cli Messina intendesse prescrivere in relazione alla 

domanda prodotta per la tutela del pubblico transito e della proprietà 

stradale. 

-A tal fine allega alla presente: 

1) Versamento sul C/C postale n. 14087985 di €1~-~' per indennità di 

sopralluogo e spese di istruttoria; 

2) Dichiarazione redatta in conformità al D.P.R. N° 445/2000, 

attestante che il sito ricade all' ~li1_1t_e_n_10___~ del Centro abitato del 

Comune di 

3) Elaborati Tecnici; 
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----------

4) '--------------------------' 

Con la sottoscrizione, si sottintende la presa d'atto e conseguente 

accettazione di quanto stabilito con D. Lgs 11° 196/2003, "Codice in 

materia di protezione dei dati personali" e successive modifìcl1e ed 

integrazioni. 

Firma 

Data 

Ai sensi dell'articolo 11° 38 del D.P.R. 28/12/2000, 11° 445, la dichiarazione è sottoscritta 

dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata all'ufficio 

competente, unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 

sottoscrittore. E' ammessa la presentazione anche via fax, per via telematica o a mezzo posta. 
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Marca da bollo da 

€ 16,00CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA 

AL SIG. DIRIGENTE DELLA 4a DIREZIONE 

SERVIZIO PATRIMONIO 

Il/La sottoscritto/a .______________________, 

nato/a .___________,il ,_I____,I ed residente a '----------' 

Via~----------~ n. D Ree. Tel. ~-----~ 

C.F. o P.I. P.E.C. 

nella qualità di 
'-----------------------' 

CHIEDE 

II 'autorizzazione per l'occupazione di suolo di mq 

per un periodo di lungo la S.P. 11° I'--______, 

denominata 

nel Comune di 

Il/La sottoscritto/a si obbliga a sottostare a tutte le condizioni 

contenute nelle Leggi in materia, nonché a tutte le condizioni 

che la Città Metropolitana di Messina intendesse prescrivere in 

relazione alla domanda prodotta per la tutela del pubblico transito e 

della proprietà stradale. 

A tal fine allega alla presente: 

1) Versamento sul C/C postale n. 14087985 di€ ,_I_~ per indennità di 

sopralluogo e spese d'istruttoria; 

2) Dichiarazione redatta in conformità al D.P.R. N° 445/2000, 

attestante che il sito ricade all'Jinterno Idel Centro abitato del Conmne 

di 

3) Elaborati Tecnici; 
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----------

4)..__________________________, 

Con la sottoscrizione, si sottintende la presa d'atto e conseguente 

accettazione di quanto stabilito con D. Lgs n° 196/2003, "Codice in 

materia di protezione dei dati personali" e successive modifiche ed 

integrazioni. 

Firma 

Data ..__I_____, 

Ai sensi dell'articolo 11° 38 del D.P.R. 28/12/2000, n° 445, la dichiarazione è sottoscritta 

dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata all'ufficio 

competente, unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 

sottoscrittore. E' ammessa la presentazione anche via fax, per via telematica o a mezzo posta. 
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CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA 

AL SIG. DIRIGENTE DELLA 4a DIREZIONE 

SERVIZIO PATRIMONIO 

Il/La sottoscritto/a '-----------------------' 

nato/a '---------' il -'---~' ed residente a .__ ________, 

Via~----------~ n. D Ree. Tel. '-------~ 

C.F. o P.I. P.E.C. 

nella qualità di '-----------------------' 
CHIEDE 

Il 'autorizzazione Iper l._a~p_ri_re______.l n. D jpasso I!carrabile 

lungo la S.P. n.l......_ __,I denominata '-----------------' 

al km ~'--~' nel Comune di '-----------------' 

Il/La sottoscritto/a si obbliga a sottostare a tutte le condizioni contenute 

nelle Leggi in materia, nonché a tutte le condizioni che la Città 

Metropolitana di Messina intendesse prescrivere in relazione alla 

domanda prodotta per la tutela del pubblico transito e della proprietà 

stradale. Dichiara altresl che tale ingresso !comporta Ioccupa

zione di suolo pubblico e, pertanto, 1-s_ia_p_p_l_ic_a_____, il Canone 

annuo previsto dal C.O.S.A.P. 

- A tal fine allega alla presente: 

1) Versamento sul C/C postale n. 14087985 di€-'_ __, per indennità di 

sopralluogo e spese di istruttoria; 

2) Dichiarazione redatta in conformità al D.P.R. N° 445/2000, 

attestante che il sito ricade all' I interno !del Centro abitato del Comune 
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di 

3) Elaborati Tecnici; 

4) 
'----------------------------------' 

Con la sottoscrizione, si sottintende la presa d'atto e conseg1.lente 

accettazione di quanto stabilito con D. Lgs n° 196/2003, "Codice in 

materia di protezione dei dati personali" e successive modifiche ed 

integrazioni. 

Firma _________ 

Data'---1--~ 

Ai sensi dell'articolo n° 38 del D.P.R. 28/12/2000, 11° 445, la dichiarazione è sottoscritta 

dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata all'ufficio 

competente, unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 

sottoscrittore. E' ammessa la presentazione anche via fax, per via telematica o a mezzo posta. 
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CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA 

AL SIG. DIRIGENTE DELLA 4a DIREZIONE 

SERVIZIO PATRIMONIO 

Il/La sottoscritto/a '--------------------~ 
nato/a ._______~il '-I___~I ed residente a.__________, 

Via.______________, n. D Ree. Tel. .________. 

C.F. o P.I. P.E.C..__________, '-------------' 

nella qualità di '----------------------~ 
CHIEDE 

il rilascio del cartello di "Passo Carrabile" di cui all'art. 120 del D.P.R. 

495/92 "Regolamento cli Esecuzione del Codice della Strada" (fig. II.78), 

relativo al passo carrabile esistente ubicato lungo la S.P. n. '-I_______, 

denominata '-----------------------~ 
al kml'-___,I nel Comune di '------------------' 

per il quale è stato rilasciato provvedimento di !autorizzazione 

La presente richiesta in quanto il cartello jnon è stato ritirato. 

-A tal fine allega alla presente: 

1) Versamento cli€ 20,00 sul C/C postale n. 14087985 per "Rilascio cartello 

passo carrabile"; 

2) Copia del provvedimento autorizzativo. 

Con la sottoscrizione, si sottintende la presa d'atto e conseguente 

accettazione cli quanto stabilito con D. Lgs n ° 196/2003, "Codice in 

materia cli protezione dei dati personali" e successive modifiche ed 

Marca da bollo 
da€ 16,00 
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-----------

integrazioni. 

Firma 

Data 

Ai sensi dell'articolo n° 38 del D.P.R. 28/12/2000, n° 445, la dichiarazione è sottoscritta 

dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata all'ufficio 

competente, unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 

sottoscrittore. E' ammessa la presentazione anche via fax,per via telematica o a mezzo posta. 
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Marca da bollo da 

€ 16,00 CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA 

AL SIG. DIRIGENTE DELLA 4a DIREZIONE 

SERVIZIO PATRIMONIO 

Il/La sottoscritto/a '-------------------------' 

nato/a'---------' il ._I---~' ed residente a~-----~ 

Via~----------~ n. D Ree. Tel. ~-------' 

C.F. o P.I. P.E.C. 

nella qualità di '-------------------------' 
CHIEDE 

Il 'autorizzazione Iper la realizzazione di uno scavo e posa di condotta 

~--------------~ lungo la S.P. n°!._----~ 

denominata 

Km. nel Comune di 

Il/La sottoscritto/a si obbliga a sottostare a tutte le condizioni 

contenute nelle Leggi in materia, nonché a tutte le condizioni 

che la Città Metropolitana di Messina intendesse prescrivere in 

relazione alla domanda prodotta per la tutela del pubblico transito e 

della proprietà stradale. 

A tal fine allega alla presente: 

1) Versamento sul C/C postale n. 14087985 di€ ._I_ ____,I per indennità di 

sopralluogo e spese d'istruttoria; 

2) Dichiarazione redatta in conformità al D.P.R. N° 445/2000, 

attestante che il sito ricade all'jinterno Idel Centro abitato del Comune 

di 

3) Elaborati Tecnici; 
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----------

4) 
'-----------------------------------' 

Con la sottoscrizione, si sottintende la presa d'atto e conseguente 

accettazione di quanto stabilito con D. Lgs n° 196/2003, "Codice in 

materia di protezione dei dati personali" e successive modifiche ed 

integrnzioni. 

Firma 

Data .__I_____, 

Ai sensi dell'articolo n' 38 del D.P.R. 28/12/2000, 11° 445, la dichiarazione è sottoscritta 

dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata all'ufficio 

competente, unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 

sottoscrittore. E' ammessa la presentazione anche via fax, per via telematica o a mezzo posta. 
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CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA 

AL SIG. DIRIGENTE DELLA 4a DIREZIONE 

SERVIZIO PATRIMONIO 

Il/La sottoscritto/a '---------------------' 
nato/a ._________, il I'--____,! ed residente a .__________. 

Via~----------~ n. D Ree. Tel. ~-------' 

C.F. o P.I. P.E.C. 

nella qualità di '----------------------' 
CHIEDE 

II 'autorizzazione Iper la realizzazione di una recinzione costituita da 

.__________________, lungo la S.P. 11° I._______. 

denominata 

nel Comune di 

Il/La sottoscritto/a si obbliga a sottostare a tutte le condizioni 

contenute nelle Leggi in materia, nonché a tutte le condizioni 

che la Città Metropolitana di Messina intendesse prescrivere in 

relazione a1la domanda prodotta per la tutela del pubblico transito e 

della proprietà stradale. 

A tal fine allega alla presente: 

1) Versamento sul C/C postale n. 14087985 di€ '-I___.I per indennità di 

sopralluogo e spese d'istruttoria; 

2) Dichiarazione redatta in conformità al D.P.R. N° 445/2000, 

attestante che il sito ricade all'linterno Idel Centro abitato del Comune 

di 

3) Elaborati Tecnici; 
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4).________________________J 

Con la sottoscrizione, si sottintende la presa d'atto e conseguente 

accettazione di quanto stabilito con D. Lgs n° 196/2003, "Codice in 

materia di protezione dei dati personali" e successive modifiche ed 

integrnzioni. 

Firma _________ 

Data I.__ ___, 

Ai sensi dell'articolo n' 38 del D.P.R. 28/12/2000, n° 445, la dichiarazione è sottoscritta 

dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata all'ufficio 

competente, unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 

sottoscrittore. E' ammessa la presentazione anche via fax, per via telematica o a mezzo posta. 
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CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA 
4° DIREZIONE - SERVIZIO PATRIMONIO 

UFFICIO "Autorizzazioni e Concessioni" 

RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI, CONCESSIONI E NULLA OSTA PER IMPIANTI 
PUBBLICITARI ED INSEGNE DI ESERCIZIO LUNGO ED IN VISTA DALLE SS.PP. 

Le istanze vanno presentate distinte per singoli Comuni e singole strade provinciali (una domanda per ogni 
strada provinciale, contenente una o più posizioni, all'interno dello stesso comune), secondo le seguenti 
modalità: 

► ISTANZE DI CONCESSIONE, per impianti da collocare nelle strade provinciali all'esterno dei 
centri abitati, delimitati dai Comuni ai sensi dell'art. 4 del C.d.S., che comportano occupazione di 
suolo provinciale. 

► ISTANZE DI AUTORIZZAZIONE, per impianti da collocare lungo le strade provinciali e nelle 
relative fasce di rispetto, all'esterno dei centri abitati, con o senza occupazione di suolo provinciale. 

► ISTANZE DI NULLA OSTA, per impianti da collocare nelle strade provinciali od in vista di esse, 
all'interno dei centri abitati inferiori a 10.000 abitanti, con o senza occupazione di suolo provinciale. 

DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLE ISTANZE 

IN ALTERNATIVA AL FORMATO CARTACEO, POTRA' ESSERE INOLTRATA IN 
FORMATO ELETTRONICO, TRAMITE P.E.C. ALL'INDIRIZZO: protocollo@pec.prov.me.it 
PRODUCENDO UN UNICO FILE PDF/A (Portable Document Format). 

1. Istanza in bollo di€ 16,00 al Sig. Dirigente della 4" Direzione Servizio Patrimonio, con allegata copia di 
un documento di identità del richiedente, secondo lo schema del pdf editabile "domanda tipo", dove 
dovrà essere riportato che, sottoscrivendola, si sottintende la presa d'atto e conseguente accettazione di 
quanto stabilito con D. Lgs. n° 196/2003, "Codice in materia di protezione dei dati personali" e 
successive modifiche ed integrazioni, contenente: 

✓ Denominazione esatta della strada provinciale, con la relativa chilometrica, del Comune e della 
località. 

✓ Dati anagrafici ed indirizzo completo di Codice fiscale o Partita IV A. E' necessario indicare la PEC 
(Posta Elettronica Certificata) del richiedente o del Tecnico incaricato o delegare persona di 
fiducia in possesso della stessa, per il ricevimento degli atti inerenti l'istanza. 

✓ La seguente dichiarazione, redatta in conformità al D.P.R. n° 445/2000: 

Il sottoscritto ........................ ...... si obbliga a sottostare a tutte le condizioni contenute nel 
Regolamento, nelle leggi in vigore nonché a tutte le altre che la Città Metropolitana di Messina 
intendesse prescrivere in relazione alla domanda prodotta ed a tutela del pubblico transito e della 
proprietà stradale. • 

2. Titolo in forza del quale viene richiesto il provvedimento. 

3. Ricevuta originale del versamento per indennità di sopralluogo e spese d'istruttoria (vedi allegato 
"Indennità di sopralluogo"), da versare sul c/c postale n° 14087985 intestato alla Città Metropolitana di 
Messina. 

4. Autodichiarazione, redatta in conformità al D.P .R. 11° 445/2000, attestante se il sito ricade all'interno o 
all'esterno del Centro Abitato del Comune ove si chiede la collocazione. 

5. Eventuale copia di provvedimento autorizzativo, rilasciato dall'ex Provincia, relativo agli impianti già 
esistenti di cui si chiedono rinnovi e/o manutenzioni. 

6. Nulla Osta dell'ANAS, ai sensi del comma 5 dell'art. 23 del C.d.S., nel caso di impianti da collocare 
lungo le provinciali, in vista da strade appartenenti a tale ente. 

mailto:protocollo@pec.prov.me.it


7. Nulla Osta del Comune, ai sensi del comma 5 dell'art. 23 del C.d.S., nel caso di impianti da collocare 
lungo le Strade Provinciali, visibili da strade comunali. 

8. Assenso del proprietario del fondo, nel caso di impianti da collocare su proprietà privata; 

9. Relazione tecnica asseverata, compilati in tutte le sue parti, redatta, datata, timbrata e firmata da tecnico 
abilitato, secondo lo schema del pdf editabile "Relazione tecnica asseverata per impianti pubblicitari", 
con allegata la copia del documento di riconoscimento del Tecnico asseveratore; 

10. Relazione illustrativa, redatta, datata, timbrata e firmata da tecnico abilitato, contenente le chilometriche 
stradali dei punti di installazione, comprensive di coordinate geografiche e le caratteristiche costruttive 
degli impianti da collocare; 

11. Grafici illustrativi delle opere da realizzare, redatti, datati, timbrati e firmati da tecnico abilitato e 
controfirmati dalla ditta richiedente, in tre copie, contenenti: 
a) Corografia in scala 1:10.000, con indicazione della zona di intervento. 
b) Estratto di mappa e visure catastali, aggiornate, delle particelle interessate. 
c) Planimetria in scala adeguata (compresa tra 1:500 e 1:100), quotata, con inserimento degli impianti da 

collocare, riportante la larghezza della sede stradale, degli eventuali marciapiedi, la segnaletica 
orizzontale e verticale esistente ed il senso di marcia dei veicoli. 

d) Sezione in scala adeguata (compresa tra l:500 e l:100), quotata, dello stato di progetto, riportante la 
larghezza della sede stradale, degli eventuali marciapiedi, la segnaletica verticale esistente. 

e) Planimetria in scala l:1.000 o 1:2.000 con l'ubicazione dell'impianto, quotata rispetto ad adeguato 
caposaldo, e con riportati, nelle singole direzioni di marcia, almeno m. 300,00 (strade extraurbane) o 
100 metri (strade urbane) di strada contigua, con evidenziati: 
- l'ubicazione e la categoria (pericolo, prescrizione, indicazione) di eventuali segnali stradali presenti; 
- le distanze dell'impianto dal punto di tangenza di eventuali curve; 
- l'ubicazione di eventuali altri cartelli e mezzi pubblicitari presenti; 
- le distanze dell'impianto da eventuali intersezioni, dossi, cunette, ponti, cavalcavia, impianti 
semaforici, gallerie. 

f) Particolare dell'impianto, in scala 1:20 o 1:50, con indicazione dei colori in ogni sua parte, della quota 
del bordo inferiore rispetto alla banchina stradale, misurata nella sezione stradale corrispondente, 
nonché delle dimensioni della proiezione al suolo dell'impianto. 

g) Eventuali immagini prospettiche, con simulazione tridimensionale dello stato dei luoghi ad impianto 
installato, rappresentanti la visione dei veicoli transitanti sulla strada provinciale, in entrambi i sensi di 
marcia. 

h) Bozzetto a colori del messaggio da esporre, con l'indicazione del periodo di tempo per il quale sarà 
esposto. 

12. Tre copie di documentazione fotografica dei luoghi a colori, delle dimensioni minime di 10 x 15, non 
sono ammesse immagini scaricate da Internet, con fotomontaggio dell'impianto per ogni singola 
collocazione. 

13. Lettera di affidamento dell'incarico al professionista, sottoscritta dal committente o dal legale 
rappresentante della Società richiedente il titolo autorizzativo, in conformità alle disposizione del D.P.R. 
28/12/2000, n. 445, ai sensi dell'art. 36 comma 1 della L.R. n. 1 del 22/02/2019; 

14. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del professionista sottoscrittore degli elaborati grafici, 
attestante il pagamento delle correlate spettanze da parte del committente o della Società richiedente, ai 
sensi dell'art. 36 comma 2 della L.R. n. 1 del 22/02/2019. 

Nella progettazione dovranno essere rispettate le prescrizioni dell'art. 23 del Codice della Strada (D. 
Lgs n° 285/1992) e degli artt. dal 47 al 59 del Regolamento di attuazione del C.d.S. (D.P.R. 11° 
495/1992). 



CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA 
4° DIREZIONE - SERVIZIO PATRIMONIO 

UFFICIO "Autorizzazioni e Concessioni" 

RJLASCIO DI AUTORJZZAZIONI, CONCESSIONI E NULLA OSTA PER PASSI O ACCESSI 
CARRABILI E PEDONALI PROVVISORI O DEFINITIVI 

Le istanze vanno presentate singolarmente per ciascuna strada provinciale interessata agli interventi, secondo 
le seguenti modalità: 

► ISTANZE DI CONCESSIONE, ai sensi del comma 1 dell'art. 26 del C.d.S.: per ingressi da 
realizzare nelle strade provinciali all'esterno dei centri abitati, delimitati dai Comuni ai sensi 
dell'art. 4 del C.d.S., che comportano occupazione di suolo provinciale. 

► ISTANZE DI AUTORJZZAZIONE, ai sensi del comma 1 dell'art. 26 del C.d.S.: per ingressi da 
realizzare nelle strade provinciali e nelle relative fasce di rispetto, all'esterno dei centri abitati, che 
non comportano occupazione di suolo provinciale, ed all'interno dei cent1i abitati con popolazione 
superiore a 10.000 abitanti. 

' ► ISTANZE DI NULLA OSTA, ai sensi del comma 3 dell'art. 26 del C.d.S.: per ingressi da 
realizzare nelle strade provinciali all'interno dei centri abitati inferiori a 1O.ODO abitanti, con o senza 
occupazione di suolo provinciale. 

DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLE ISTANZE 

IN ALTERNATIVA AL FORMATO CARTACEO, POTRA' ESSERE INOLTRATA IN 
FORMATO ELETTRONTCO, TRAMTTE P.E.C. ALL'TNDTRTZZO: protocollo@pec.prov.me.it 
PRODUCENDO UN UNICO FILE PDF (Portable Document Format). 

1. Istanza in bollo di € 16,00 al Sig. Dirigente della 42 Direzione - Servizio Patromonio, con allegata copia 
di un documento di identità del richiedente, secondo lo schema del pdf editabile "Domanda Passi 
Carrabili e pedonali", dove dovrà essere riportato che, sottoscrivendola, si sottintende la presa d'atto e 
conseguente accettazione di quanto stabilito con D. Lgs. 11° 196/2003, "Codice in materia di protezione 
dei dati personali" e successive modifiche ed integrazioni, contenente: 
✓ Denominazione esatta della strada provinciale, con la relativa chilometrica, del Comune e della 

località. 
✓ Dati anagrafici ed indirizzo, completo di Codice fiscale o Partita IV A. E' necessario indicare la PEC 

(Posta Elettronica Certificata) del riclliedente o del Tecnico incaricato o delegare persona di fiducia 
in possesso della stessa, per il ricevimento degli atti inerenti l'istanza. 

✓ La seguente dichiarazione, redatta in conformità al D.P.R. 11° 445/2000: 
Il sottoscritto .............................. si obbliga a sottostare a tutte le condizioni contenute nel 
Regolamento, nelle leggi in vigore nonché a tutte le altre che la Città Metropolitana di Messina 
intendesse prescrivere in relazione alla domanda prodotta ed a tutela del pubblico transito e della 
proprietà stradale. 

2. Titolo in forza del quale viene richiesto il provvedimento (allegare copia alto di proprietà). 

3. Ricevuta originale del versamento per indennità di sopralluogo (vedi allegato "Indennità di sopralluogo"), 
da versare sul c/c postale n° 14087985 intestato alla Città Metropolitana di Messina. 

4. Eventuale copia di provvedimento autorizzativo, rilasciato a suo tempo dall'ex Provincia, relativo alle 
opere già esistenti di cui si chiedono modifiche e/o manutenzioni. 

5. Autodichiarazione, redatta in conformità al D.P.R. n° 445/2000, attestante se il sito ricade al1'interno o 
all'esterno del Centro Abitato del Comune ove si chiede l'apertura. 

6. Relazione tecnica asseverata, redatta, datata, timbrata e firmata da tecnico abilitato secondo lo schema del 
pdf editabile "Relazione Tecnica asseverata per ingressi carrabili", con allegata la copia del documento 
di riconoscimento del Tecnico asseveratore; 

7. Relazione illustrativa, redatta, datata, timbrala e firmata da tecnico abilitato, contenente la chilometrica 
stradale del punto di apertura dell'ingresso, comprensivo di coordinate geografiche e le caratteristiche 
costruttive; 
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8. Tre copie di documentazione fotografica dei luoghi, a colori, delle dimensioni minime di 10 x 15, non 
sono ammesse immagini scaricate da Internet. 

9. Grafici illustrativi delle opere da realizzare, redatti, datati, timbrati e firmati da tecnico abilitato e 
controfirmati dalla ditta richiedente, in tre copie, contenenti: 
a) Corografia in scala 1:10.000, con indicazione della zona di intervento. 

b) Estratto di mappa e visure catastali, aggiornate, delle particelle interessate. 

c) Planimetria in scala adeguata (compresa tra 1:200 e 1:100), quotata, dello stato di fatto dei luoghi, 
riportante la larghezza della sede stradale, degli eventuali marciapiedi e della carreggiata, la segnaletica 
orizzontale e verticale esistente ed il senso di circolazione dei veicoli. 

d) Sezione in scala adeguata (compresa tra 1:200 e 1:100), quotata, dello stato di fatto dei luoghi, 
riportante la larghezza della sede stradale, della piattaforma stradale, degli eventuali marciapiedi e della 
carreggiata. 

e) Planimetria in scala 1:2.000, con ubicazione quotata, rispetto ad adeguato caposaldo e con riportate le 
distanze dalle intersezioni e dagli altri accessi carrabili esistenti sullo stesso lato, prima e dopo, con 
indicata la distanza tra loro, misurata agli assi. 

f) Planimetria in scala adeguata, quotata e con particolari esecutivi, con riportata la larghezza dell'accesso 
in progetto, misurata sia sul fronte strada che in corrispondenza del cancello, e l'indicazione del confine di 
proprietà. 

g) Prospetto e sezione trasversale all'asse del passo carrabile, quotati ed in scala 1:100 oppure 1:50, con 
l'indicazione dell'intera piattaforma stradale, dell'area antistante il cancello realizzata a piano di 
strada/marciapiede e delle opere di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche provenienti 
dall'accesso. 

h) Tavola indicante i triangoli di visibilità, per regolazione uscita con stop dal passo carrabile sulla strada 
provinciale, secondo quanto disposto dal D.M. 19/04/2006 "Norme funzionali e geometriche per le 
costruzioni delle intersezioni stradali". 

Si precisa che, l'eventuale cancello dovrà essere arretrato di almeno ml. 3,00 rispetto al confine stradale e 
raccordato allo stesso con muretti circolari di ml. 1,00 di raggio minimo. Dovranno comunque essere 
rispettate le condizioni di visibilità dei mezzi in uscita dal passo carrabile, previste dalla normativa 
vigente. L'accesso pedonale dovrà essere arretrato di un metro rispetto al confine stradale, e dovrà avere 
larghezza massima di ml. 1,00. 

10. Lettera di affida111ento dell'incarico al professionista, sottoscritta dal committente o dal legale 
rappresentante della Società richiedente il titolo autorizzativo, in conformità alle disposizione del D.P.R. 
28/12/2000, n. 445, ai sensi dell'art. 36 comma 1 della L.R. n. 1 del 22/02/2019; 

11. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del professionista sottoscrittore degli elaborati grafici, 
attestante il pagamento delle correlate spettanze da parte del committente o della Società richiedente, ai 
sensi dell'art. 36 comma 2 della L.R. n. 1 del 22/02/2019. 

Si rende noto che, qualora la realizzazione del passo comporti demolizioni di opere di proprietà di questo 
Ente, le stesse verranno quantificate secondo la valutazione dell'Ente, applicando i prezzi contenuti nel 
Prezziario Unico Regionale per i Lavori Pubblici della Regione Sicilia vigente, e dovranno essere versate in 
una unica soluzione quale somma "unatantum" prima del rilascio del provvedimento autorizzativo. 

Inoltre, per fronteggiare eventuali inadempienze del concessionario sia nei confronti di questo Ente che dei 
terzi danneggiati, dovrà stipularsi apposita polizza fidejussoria, secondo la valutazione dell'Ente. Tale 
polizza dovrà essere rinnovabile di anno in anno, a spese del Contraente, e potrà essere svincolata solo dopo 
Nulla Osta di questo Ente. Il mancato pagamento dei supplementi di premio della polizza non potrà essere 
opposto, in nessun caso, alla Città Metropolitana di Messina. Dovrà, inoltre, prevedere la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all'art. 1944 del CC e l'impegno del 
fidejussore a versare la somma garantita a semplice e prima richiesta scritta di questo Ente, entro 15 giorni 
dalla richiesta medesima. 

Nel caso di accesso provvisorio per uso cantiere, dovrà essere indicato il periodo di apertura dello stesso, 
che dovrà avere durata di un anno, eventualmente rinnovabile per un altro anno alla scadenza. 
Si evidenzia che la concessione del passo per uso cantiere riguarda solo l'accessibilità temporanea dalla 
strada e non presuppone la trasformazione in concessione definitiva. 

Si precisa altresì che, qualora l'ingresso rientri nella fattispecie di "passo carrabile", Io stesso deve essere 
adeguatamente segnalato dal cartello conforme all'art. 120 fig. II 78 del D.P.R. 11°495/92, da ritirarsi presso 
questo Ente, previo versamento di€ 20,00 su] C/C postale 11° 14089785, con causale "rilascio cartello passo 
carrabile". 

Nella progettazione dovranno essere rispellale le prescrizioni dell'art. 22 del Codice della Strada (D. Lgs 
11° 285/1992), e degli artL dal 44 al 46 del Regolamento di attuazione del C.d.S. (D.P.R. 11° 495/1992). La 
progettazione dovrà altresì riferirsi al contenuto del D. N[. 19/04/2006 "Norme funzionali e geometriche 
per le costruzioni delle intersezioni stradali". 



CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA 
4a DIREZIONE - SERVIZIO PATRIMONIO 

UFFICIO "Autorizzazioni e Concessioni" 

RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI, CONCESSIONI E NULLA OSTA PER PONTEGGI 
ED ALTRE OCCUPAZIONI 

Le istanze vanno presentate distinte per singoli Comuni e singole strade provinciali interessate agli 
interventi, secondo le seguenti modalità: 

► ISTANZE DI CONCESSIONE, ai sensi del comma 1 dell'art. 26 del C.d.S.: per occupazioni da 
effettuare lungo le strade provinciali all'esterno dei centri abitati, delimitati dai Comuni ai sensi 
dell'ati. 4 del C.d.S., che comportano occupazione di suolo provinciale. 

► ISTANZE DI AUTORIZZAZIONE, ai sensi del comma 1 dell'art. 26 del C.d.S.: per ingressi da 
realizzare nelle strade provinciali e nelle relative fasce di rispetto, all'esterno dei centri abitati, che 
non comportano occupazione di suolo provinciale, ed all'interno dei centri abitati con popolazione 
superiore a 10.000 abitanti. 

► ISTANZE DI NULLA OSTA, ai sensi del comma 3 dell'art. 26 del C.d.S.: per occupazioni da 
effettuare lungo le strade provinciali, all'interno dei centri abitati inferiori a 10.000 abitanti, con o 
senza occupazione di suolo provinciale. 

DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLE ISTANZE 

IN ALTERNATIVA AL FORMATO CARTACEO, POTRA' ESSERE INOLTRATA IN 
FORMATO ELETTRONICO, TRAMITE P.E.C. ALL'INDIRIZZO: 
protocollo@pec.prov.me.it PRODUCENDO UN UNICO FILE PDF (Portable Docurnent 
Format). 

1. Istanza in bollo di€ 16,00 al Sig. Dirigente della 4• Direzione Servizio Patrimonio, con allegata copia di 
un documento di identità del richiedente, secondo lo schema del pdf editabile "domanda tipo", dove 
dovrà essere riportato che, sottoscrivendola, si sottintende la presa d'atto e conseguente accettazione di 
quanto stabilito con D. Lgs. n° 196/2003, "Codice in materia di protezione dei dati personali" e 
successive modifiche ed integrazioni, contenente: 

✓ Denominazione esatta della strada provinciale, con la relativa chilometlica, del Comune e della 
località. 

✓ Dati anagrafici ed indirizzo, completo di Codice fiscale o Partita IVA. E' necessario indicare la PEC 
(Posta Elettronica Certificata) del richiedente o del Tecnico incaricato o delegare persona di 
fiducia in possesso della stessa, per il ricevimento degli atti inerenti l'istanza. 

✓ La seguente dichiarazione, redatta in conformità al D.P.R. n° 445/2000: 
Il sottoscritto ............... ............... si obbliga a sottostare a tutte le condizioni contenute nel 
Regolamento, nelle leggi in vigore nonché a tutte le altre che la Città Metropolitana di Messina 
intendesse prescrivere in relazione alla domanda prodotta ed a tutela del pubblico transito e della 
proprietà stradale. 

2. Titolo in forza del quale viene richiesto il provvedimento (allegare copia del titolo di proprietà). 

3. Ricevuta originale del versamento per indennità di sopralluogo e spese d'istruttoria (vedi allegato 
"Indennità di sopralluogo"), da versare sul c/c postale 11° 14087985 intestato alla Città Metropolitana di 
Messina. 

4. Eventuale copia di provvedimento autorizzativo, rilasciato a suo tempo dall'ex Provincia, relativo alle 
opere già esistenti di cui si chiedono modifiche e/o manutenzioni. 
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5. Autodichiarazione, redatta in conformità al D.P.R. n° 445/2000, attestante se il sito ricade all'interno o 
all'esterno del Centro Abitato del Comune ove si chiede la collocazione. 

6. Relazione tecnica asseverata, redatta, datata, timbrata e firmata da tecnico abilitato secondo lo schema del 
pdf editabile "Relazione Tecnica asseverata per occupazione di suolo", con allegata la copia del 
documento di riconoscimento del Tecnico asseveratore; 

7. Relazione tecnica, redatta, datata, timbrata e firmata da tecnico abilitato e controfirmata dalla ditta 
richiedente, in tre copie, contenente una descrizione particolareggiata delle opere per i quali si richiede il 
provvedimento richiesto, dei materiali che si prevede di utilizzare per la loro costruzione, e dei tempi, 
espressi in giorni, necessari per la loro realizzazione. 

8. Grafici illustrativi delle opere da realizzare, redatti, datati, timbrati e firmati da tecnico abilitato e 
controfirmati dalla ditta richiedente, in tre copie, contenenti: 
a) Corografia in scala 1:10.000, con indicazione della zona di intervento. 
b) Estratto di mappa e visure catastali, aggiornate, delle particelle interessate. 

c) Planimetria in scala adeguata ( compresa tra 1:200 e 1: 100), quotata, dello stato di fatto dei luoghi, 
riportante la larghezza della sede stradale, degli eventuali marciapiedi e della carreggiata, la segnaletica 
orizzontale e verticale esistente ed il senso di circolazione dei veicoli. 

d) Sezione in scala adeguata (compresa tra 1:200 e 1:100), quotata, dello stato di fatto dei luoghi, 
riportante la larghezza della sede stradale, della piattaforma stradale, degli eventuali marciapiedi e della 
carreggiata. 

e) Planimetria in scala adeguata con progressive chilometriche di inizio e fine occupazione. 

f) Planimetria di progetto in scala 1:200, riportante la larghezza della sede stradale, degli eventuali 
marciapiedi e della carreggiata, la segnaletica orizzontale e verticale esistente ed il senso di circolazione 
dei veicoli, evidenziando l'area (mq) ed i giorni di occupazione. 

g) Prospetto e sezione di progetto trasversale all'asse stradale, quotati ed in scala 1: 100 oppure 1:50, con 
l'indicazione dell'intera piattaforma stradale. 

8. Tre copie di documentazione fotografica dei luoghi a colori, delle dimensioni minime di 10 x 15, non sono 
ammesse immagini scaricate da Internet. 

9. Lettera di affidamento dell'incarico al professionista, sottoscritta dal committente o dal legale 
rappresentante della Società richiedente il titolo autorizzativo, in conformità alle disposizione del D.P.R. 
28/12/2000, n. 445, ai sensi dell'art. 36 comma 1 della L.R. n. 1 del 22/02/2019; 

10. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del professionista sottoscrittore degli elaborati grafici, 
attestante il pagamento delle correlate spettanze da parte del committente o della Società richiedente, ai 
sensi dell'art. 36 comma 2 della L.R. n. 1 del 22/02/2019. 

Nella progettazione dovranno essere rispettate le prescrizioni degli artt. 20 e 21 del Codice della 
Strada (D. Lgs n° 285/1992) e degli artt. dal 29 al 43 del Regolamento di attuazione del C,d.S. (D.P.R. 
n, 495/1992), nonché quelle del D.M. 10/07/2002. 



CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA 
4° DIREZIONE - SERVIZIO PATRIMONIO 

UFFICIO "Autorizzazioni e Concessioni" 

RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI, CONCESSIONI E NULLA OSTA PER RECINZIONI 

Le istanze vanno presentate distinte per singoli Comuni e singole strade provinciali interessate agli 
interventi, secondo le seguenti modalità: 

► ISTANZE DI CONCESSIONE, ai sensi del comma 1 dell'art. 26 del C.d.S.: per recinzioni da 
collocare lungo le strade provinciali all'esterno dei centri abitati, delimitati dai Comuni ai sensi 
dell'art. 4 del C.d.S., che comportano occupazione di suolo provinciale. 

► ISTANZE DI AUTORIZZAZIONE, ai sensi del comma 1 dell'art. 26 del C.d.S.: per ingressi da 
realizzare nelle strade provinciali e ne1le relative fasce di rispetto, all'esterno dei centri abitati, che 
non comportano occupazione di suolo provinciale, ed all'interno dei centri abitati con popolazione 
superiore a 10.000 abitanti. 

► ISTANZE DI NULLA OSTA, ai sensi del comma 3 dell'art. 26 del C.d.S.: per recinzioni da 
collocare lungo le strade provinciali, all'interno dei centri abitati inferiori a 10.000 abitanti, con o 
senza occupazione di suolo provinciale. 

DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLE ISTANZE 

IN ALTERNATIVA AL FORMATO CARTACEO, POTRA' ESSERE INOLTRATA IN 
FORMATO ELETTRONICO, TRAMITE P.E.C. ALL'INDIRIZZO: protocollo@pec.prov.me.it 
PRODUCENDO UN UNICO FILE PDF (Portable Document Format). 

1. Istanza in bollo di € 16,00 al Sig. Dirigente della 4a Direzione - Servizio Patrimonio, con allegata copia di 
un documento di identità del richiedente, secondo lo schema del pdf editabile "domanda tipo", dove 
dovrà essere riportato che, sottoscrivendola, si sottintende la presa d'atto e conseguente accettazione di 
quanto stabilito con D. Lgs. 11° 196/2003, "Codice in materia di protezione dei dati personali" e 
successive modifiche ed integrazioni, contenente: 
► Denominazione esatta della strada provinciale, con la relativa chilometrica, del Comune e della 

località. 
► Dati anagrafici ed indirizzo, completo di Codice fiscale o Partita IV A. E' necessario indicare la PEC 

(Posta Elettronica Certificata) del richiedente o del Tecnico incaricato o delegare persona di 
fiducia in possesso della stessa, per il ricevimento degli atti inerenti l'istanza. 

► La seguente dichiarazione, redatta in conformità al D.P.R. n° 445/2000: 

Il sottoscritto .............................. si obbliga a sottostare a tutte le condizioni contenute nel Regolamento, 
nelle leggi in vigore nonché a tutte le altre che la Città Metropolitana di Messina intendesse 
prescrivere in relazione alla domanda prodotta ed a tutela del pubblico transito e della proprietà 
stradale. 

2. Titolo in forza del quale viene richiesto il provvedimento (allegare copia del titolo di proprietà). 

3. Ricevuta originale del versamento per indennità di sopralluogo e spese d'istruttoria (vedi allegato 
"Indennità di sopralluogo"), da versare sul c/c postale 11° 14087985 intestato alla Città Metropolitana di 
Messina. 

4. Eventuale copia di provvedimento autorizzativo, rilasciato a suo tempo da questa Provincia, relativo alle 
opere già esistenti di cui si chiedono modifiche e/o manutenzioni. 

5. Autodichiarazione, redatta in conformità al D.P .R. n° 445/2000, attestante se il sito ricade all'interno o 
all'esterno del Centro Abitato del Comune ove si chiede la realizzazione, con la specifica della 
destinazione urbanistica inerente la zona omogenea. 
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6. Relazione tecnica asseverata, redatta, datata, timbrata e firmata da tecnico abilitato secondo lo schema del 
pdf editabile "Relazione Tecnica asseverata per recinzioni", con allegata la copia del documento di 
riconoscimento del Tecnico asseveratore; 

7. Relazione tecnica, redatta, datata, timbrata e firmata da tecnico abilitato e controfirmata dalla ditta 
richiedente, in tre copie, contenente una descrizione particolareggiata delle opere per i quali si richiede il 
provvedimento richiesto, dei materiali che si prevede di utilizzare per la loro costruzione, e dei tempi, 
espressi in giorni, necessari per la loro realizzazione. 

8. Grafici illustrativi delle opere da realizzare, redatti, datati, timbrati e firmati da tecnico abilitato e 
controfirmati dalla ditta richiedente, in tre copie, contenenti: 

a) Corografia in scala 1: 10.000, con indicazione della zona di intervento. 
b) Estratto di mappa e visure catastali, aggiornate, delle particelle interessate. 

c) Planimetria in scala adeguata (compresa tra 1:200 e 1:100), quotata, dello stato di fatto dei luoghi, 
riportante la larghezza della sede stradale, degli eventuali marciapiedi e della carreggiata, la segnaletica 
orizzontale e verticale esistente ed il senso di circolazione dei veicoli. 

d) Sezione in scala adeguata (compresa tra 1:200 e 1:100), quotata, dello stato di fatto dei luoghi, 
riportante la larghezza della sede stradale, della piattaforma stradale, degli eventuali marciapiedi e della 
carreggiata. 

e) Planimetria in scala adeguata con progressive chilometriche di inizio e fine recinzione. 

f) Planimetria in scala 1:100 oppure 1:50, quotata e con particolari esecutivi, con riportata la distanza dal 
ciglio stradale e l'indicazione del confine di proprietà. 
g) Prospetto e sezione trasversale all'asse stradale, quotati ed in scala 1:100 oppure 1:50, con 
l'indicazione dell'intera piattaforma stradale. 

9. Tre copie di documentazione fotografica dei luoghi a colori, delle dimensioni minime di 10 x 15, non 
sono ammesse immagini scaricate da Internet. 

10. Lettera di affidamento dell'incarico al professionista, sottoscritta dal committente o dal legale 
rappresentante della Società richiedente il titolo autorizzativo, in conformità alle disposizione del D.P.R. 
28/12/2000, n. 445, ai sensi dell'art. 36 comma 1 della L.R. n. 1 del 22/02/2019; 

11. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del professionista sottoscrittore degli elaborati grafici, 
attestante il pagamento delle correlate spettanze da parte del committente o della Società richiedente, ai 
sensi dell'art. 36 comma 2 della L.R. n. 1 del 22/02/2019. 

Si precisa che la recinzione, posta su un cordolo emergente non oltre cm. 30, dovrà essere collocata in 
posizione arretrata di ml. 1,00, rispetto al confine stradale, per altezza fino a m. 1,00 e di ml. 3,00 per 
altezze superiori. 

Nella progettazione dovranno essere rispettate le prescrizioni degli artt. dal 16 al 18 del Codice della 
Strada (D. Lgs n. 285/1992) e degli artt. dal 26 al 28 del Regolamento di attuazione del C.d.S. (D.P.R. 
n. 495/1992). 



CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA 
4° DIREZIONE - SERVIZIO PATRIMONIO 

UFFICIO "Autorizzazioni e Concessioni" 

RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI, CONCESSIONI E NULLA OSTA PER ESEGUIRE SCAVI E 
COLLOCAZIONE DI SOTTO SERVIZI 

Le istanze vanno presentate singolarmente per ciascuna strada provinciale interessata agli interventi, secondo 
le seguenti modalità: 

► ISTANZE DI CONCESSIONE, ai sensi del comma 1 dell'art. 26 del C.d.S.: per scavi da realizzare 
sulle strade provinciali all'esterno dei centri abitati, delimitati dai Comuni ai sensi dell'art. 4 del 
C.d.S., che comportano occupazione di suolo provinciale. 

► ISTANZE DI AUTORIZZAZIONE, ai sensi del comma 1 dell'art. 26 del C.d.S.: per ingressi da 
realizzare nelle strade provinciali e nelle relative fasce di rispetto, all'esterno dei centri abitati, che 
non comportano occupazione di suolo provinciale, ed all'interno dei centri abitati con popolazione 
superiore a 10.000 abitanti. 

► ISTANZE DI NULLA OSTA, ai sensi del comma 3 dell'art. 26 del C.d.S.: per scavi da realizzare 
sulle strade provinciali all'interno dei centri abitati inferiori a 10.000 abitanti, con o senza 
occupazione di suolo provinciale. 

DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLE ISTANZE 

IN ALTERNATIVA AL FORMATO CARTACEO, POTRA' ESSERE INOLTRATA IN 
FORMATO ELETTRONICO, TRAMITE P.E.C. ALL'INDIRIZZO: 
protocollo@pec.prov.me.it PRODUCENDO UN UNICO FILE PDF (Portable Document 
Format). 

1. Istanza in bollo di€ 16,00 al Sig. Dirigente della 4a Direzione Servizio Patrimonio, con allegata copia di 
un documento di identità del richiedente, secondo lo schema del pdf editabile "domanda tipo", dove 
dovrà essere riportato che, sottoscrivendola, si sottintende la presa d'atto e conseguente accettazione di 
quanto stabilito con D. Lgs. 11° 196/2003, "Codice in materia di protezione dei dati personali" e 
successive modifiche ed integrazioni, contenente: 
✓ Denominazione esatta della strada provinciale, con la relativa chilometrica, del Comune e della 

località. 
✓ Dati anagrafici ed indirizzo completo di Codice fiscale o Partita IV A. E' necessario indicare la PEC 

(Posta Elettronica Certificata) del richiedente o del Tecnico incaricato o delegare persona di 
fiducia in possesso della stessa, per il ricevimento degli atti inerenti l'istanza. 

✓ La seguente dichiarazione, redatta in conformità al D.P.R. 11° 445/2000: 
Il sottoscritto .............................. si obbliga a sottostare a tutte le condizioni contenute nel 
Regolamento, nelle leggi in vigore nonché a tutte le altre che la Città Metropolitana di Messina 
intendesse prescrivere in relazione alla domanda prodotta ed a tutela del pubblico transito e della 
proprietà stradale. 

✓ Il nominativo ed il recapito del Direttore dei lavori, del Responsabile dei lavori e del Responsabile 
della sicurezza del cantiere che opererà nella sede stradale, anche ai fini del D. Lgs. n° 81/2008 e 
successive modifiche ed integrazioni. 

2) Titolo in forza del quale viene richiesto il provvedimento. 

3) Ricevuta originale del versamento per indennità di sopralluogo e spese d'istruttoria (vedi allegato 
"Indennità di sopralluogo"), da versare sul c/c postale n° 14087985 intestato alla Città Metropolitana di 
Messina. 

4) Eventuale copia di provvedimento autorizzativo, rilasciato a suo tempo dall'ex Provincia, relativo alle 
opere già esistenti di cui si chiedono modifiche e/o manutenzioni. 
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5) Autodichiarazione, redatta in conformità al D.P.R. n° 445/2000, attestante se il sito ricade all'interno o 
all'esterno del Centro Abitato del Comune ove si chiede la collocazione. 

6) Relazione tecnica asseverata, compilata in tutte le sue parti, redatta, datata, timbrata e firmata da tecnico 
abilitato, secondo lo schema del pdf editabile "Relazione tecnica asseverata per scavi condotte", con 
allegata la copia del documento di riconoscimento del Tecnico asseveratore; 

7) Tre copie di documentazione fotografica dei luoghi, a colori, delle dimensioni minime di 10 x 15, non 
sono ammesse immagini scaricate da Internet. 

8) Grafici illustrativi delle opere da realizzare, redatti, datati, timbrati e firmati da tecnico abilitato e 
controfirmati dalla ditta richiedente, in tre copie, contenenti: 
a) Corografia in scala 1:10.000, con indicazione della zona di intervento. 
b) Estratto di mappa, aggiornato, del tratto interessato. 
c) Planimetria, quotata ed in scala 1:1.000, con progressiva chilometrica di inizio e fine lavori, riportante 
gli attraversamenti longitudinali e trasversali, i pozzetti d'ispezione e di diramazione, nonché i particolari 
esecutivi. 
d) Sezione trasversale della strada, quotata ed in scala 1:20, con posizione del sottoservizio rispetto al 
confine stradale, con l'estradosso del manufatto protettivo ad una profondità non inferiore ad un metro 
dal piano di rotolamento. 

9) Deposito cauzionale sul C/C postale 11° 14087985, intestato a questo Ente, con indicata nella causale 
"cauzione per ripristino sede stradale" o Polizza fideiussoria, per fronteggiare eventuali inadempienze del 
concessionario sia nei confronti di questo Ente che dei terzi danneggiati, in ragione di € 50,00 per metro 
lineare di scavo longitudinale ed € 100,00 per metro lineare di scavo trasversale. La polizza fideiussoria 
dovrà essere rinnovabile di anno in anno, a spese del Contraente, e potrà essere svincolata solo dopo 
Nulla Osta di questo Ente. Il mancato pagamento dei supplementi di premio della polizza non potrà essere 
opposto, in nessun caso, alla Città Metropolitana di Messina. Dovrà, inoltre, prevedere la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all'art. 1944 del CC e l'impegno del 
fidejussore a versare la somma garantita a semplice e prima richiesta scritta di questo Ente, entro 15 
giorni dalla richiesta medesima. 

10) Lettera di affidamento dell'incarico al professionista, sottoscritta dal committente o dal 
legale rappresentante della Società richiedente il titolo autorizzativo, in conformità alle disposizione del 
D.P .R. 28/12/2000, n. 445, ai sensi dell'art. 36 comma 1 della L.R. n. 1 del 22/02/2019; 

11) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del professionista sottoscrittore degli elaborati grafici, 
attestante il pagamento delle correlate spettanze da parte del committente o della Società richiedente, ai 
sensi dell'art. 36 comma 2 della L.R. n. 1 del 22/02/2019. 

SOLO PER LE AZIENDE EROGATRICI DI SERVIZI PUBBLICI 

12) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, nella quale si attesti se lo scavo è relativo ad un allaccio 
alla rete di un'utenza o se trattasi di estensione/ampliamento delle condotta primaria, ai fini del calcolo 
per il Canone Unico Patrimoniale. 

Nella progettazione dovranno essere rispettate le prescrizioni dell'art. 25 del Codice della Strada (D. 
Lgs n° 285/1992), e degli artt. dal 65 al 67 del Regolamento di attuazione del C.d.S. (D.P.R. n° 
495/1992). 



RELAZIONE TECNICA ASSEVERATA 
PER LA COLLOCAZIONE DI IMPIANTI PUBBLICITARI 

li Tecnico 

Cognome e Nome 

Luogo di nascita Data di nascita '~----~ 

Codice Fiscale o Partita IVA 

Iscritto a/l'albo/collegio aln°~I---~'---------~ Prov. ~-------~ 

con studio in ~----------~ Via ~------------~ n °j~--~ 

Cell. j...._____~ E-mailTe/.~'---~ '---------------------' 
P.E.C. 

con riferimento alla richiesta presentata da 

. Cognome/i e Nome/i o società '----------------------------' 
per la collocazione di lungo la S.P. n. ~---------------------~ 

in qualità di tecnico abilitato, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole di assumere 

la qualità di persona che esercita un servizio di pubblica necessità ai sensi degli articolo 359 e 481 del 

Codice Penale e che, in caso di false dichiarazioni, la Città Metropolitana di Messina ne darà 

comunicazione all'Autorità Giudiziaria e al competente Ordine professionale per l'irrogazione delle 

sanzioni disciplinari, sotto la propria personale responsabilità, a tal fine, 

DICHIARA ed ASSEVERA 

a) che lo stato dei luoghi alla data del ._I_____,I è conforme ai grafici ed alle fotografie allegate 

alla presente relazione; 

b) che la collocazione dei manufatti ricade su ~------~ 
e} che il posizionamento del manufatto che si intende collocare rispetta le caratteristiche previste 

dall'articolo n° 49 del D.P.R. 16.12.1992 n° 495; 

d) che, nel caso si tratti di mezzi pubblicitari luminosi~ l'impianto non ha luce intermittente, né di 

intensità luminosa superiore a 150 candele per metro quadrato, o che, comunque, provochi 

abbagliamento ai sensi de/l'artico/on° 50 comma 1 del D.P.R. 16.12.1992 n° 495; 

e) che il posizionamento del manufatto che si intende collocare sarà effettuato nel rispetto delle 

indicazioni contenute ne/l'artico/on° 51 del D.P.R. 16.12.1992 n° 495; 
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f) che il manufatto che si intende collocare è stato calcolato, realizzato e sarà posto in opera tenendo 
conto della natura del terreno e della spinta del vento, in modo da garantirne la stabilità, ai sensi 
de/l'artico/on° 53 comma 3 del D.P.R. 16.12.1992 n° 495; 

g) che i manufatti da collocare sono così costituiti: 

h) che il crono-programma dei lavori, prevede la collocazione dei manufatti in I.____,! giorni; 

lì 
ti Tecnico (timbro e firma) 

Si allega : Copia del documento di riconoscimento 
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RELAZIONE TECNICA ASSEVERATA 
PER L'APERTURA/REGOLARIZZAZIONE DI UN PASSO/ ACCESSO CARRABILE 

Il Tecnico 

Cognome e Nome 

Luogo di nascita Data di nascita 

Codice Fiscale o Partita IVA 

Iscritto a/l'albo/collegio Prov. 

con studio in '------------~ Via~------------~ n° I~-~ 
Ce/I. E-mailTe/. '~----~ 

P.E.C. 

con riferimento alla richiesta presentata da : 

Cognome/i e Nome/i o società : 

per un lungo la S. P. n ° 

denominata al Km. 

in qualità di tecnico abilitato, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole di 

assumere la qualità di persona che esercita un servizio di pubblica necessità ai sensi degli articolo 359 e 

481 del Codice Penale e che, in caso di false dichiarazioni, la Città Metropolitana di Messina ne darà 

comunicazione all'Autorità Giudiziaria e al competente Ordine professionale per l'irrogazione delle 

sanzioni disciplinari, sotto la propria personale responsabilità, a tal fine, 

DICHIARA ed ASSEVERA 

a) che lo stato dei luoghi alla data del 
alla presente relazione; 

~'----~ è conforme ai grafici ed alle fotografie allegate 

b) che l'ingresso ricade sulla particella n. ~-~' del foglio di mappa n. del Comune di 

c) che l'ingresso, misurato all'asse, è distante mtl~---~'dalle intersezioni stradali; 

d) che l'ingresso, misurato all'asse, è distante ml Ida/ più vicino ingresso esistente nella 
stessa corsia di marcia, in conformità all'art. 45 e 46 del D.P.R. 495/92 e ss.mm.ii.; 

e) 

f) 

che l'ingresso è posizionato in modo da essere visibile da una distanza uguale o superiore a ml 

I I desumibile dal "Triangolo di visibilità", e comunque superiore allo spazio di frenata per 

l'arresto dei veicoli, in funzione della velocità imposta nella strada; 

che la larghezza dell'ingresso è di ml I I misurata sul limite della proprietà privata e di 

m/ I I sul confine di proprietà Provinciale; 
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g) che il cancello di chiusura dell'ingresso : 

D non è presente; 

D è arretrato di mli~-~' dal ciglio della Strada Provinciale; 

D è dotato di apertura/chiusura automatica, telecomandata a distanza, con segnalazione luminosa; 

h) che l'area interna destinata alla sosta 

i) che lo specchio parabolico ~--------~ 
I) che per l'apertura dell'ingresso : 

D non è necessaria la demolizione di opere di proprietà della Città Metropolitana di Messina; 

D è necessaria la demolizione di opere di proprietà della Città Metropolitana di Messina pari a: 

ml !,________,Ix l....__ ___,lxl....__ __,I = mc 

□ 
m) che le acque meteoriche provenienti dalla rampa di accesso saranno regolarmente 

convogliate all'interno della proprietà, senza che possano riversarsi nella strada; 

n) che per la realizzazione/regolarizzazione sono necessari D giorni; 

o) che l'ingresso carrabile è ad uso 
<----------------' 

p) che l'ingresso rientra nella fattispecie di: 

q) che per l'ingresso carrabile : 

D verrà richiesto il cartello di passo carrabile di cui alla fig. Il 78 del D.P.R. 495/92; 

D non verrà richiesto il cartello di passo carrabile; 

lì 
Il Tecnico (timbro efirma) 

Si allega : Copia del documento di riconoscimento 
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RELAZIONE TECNICA ASSEVERATA 
PER LO SCAVO E LA POSA DI CONDOTTE 

Il Tecnico: 

Cognome e Nome 

Luogo di nascita .______________________, Data di nascita I.__________, 

Codice Fiscale o Partita IVA '------------------------------' 
Iscritto a/l'albo/collegio '--------------~ 

Prov. l.______~I al n° I.______~ 

con studio in ,________________, Via ._________________, n° I.___~ 

Te/. Ce/I. E-mail 

P.E.C. 

con riferimento alla richiesta presentata da : 

Cognome/i e Nome/i o società '--------------------------------' 
per lo scavo e la posa di condotta lungo la 5. P. n ° ~---------~ ~-------~ 

denominata 

dal t<ml,__-~I al t<ml,__-~I dal t<m l...__~I al Km l~-~I dal Km I.__~! al Kml,__-~ 

in qualità di tecnico abilitato, ai sensi degli articoli 46 e 47 del O.P.R. 445/2000, consapevole di assumere 

la qualità di persona che esercita un servizio di pubblica necessità ai sensi degli articolo 359 e 481 del 

Codice Penale e che, in caso di false dichiarazioni~ la Città Metropolitana di Messina ne darà 

comunicazione all'Autorità Giudiziaria e al competente Ordine professionale per l'irrogazione delle 

sanzioni disciplinari, sotto la propria personale responsabilità, a tal fine, 

DICHIARA ed ASSEVERA 

a) che lo stato dei luoghi alla data del l~_____,I è conforme ai grafici ed alle fotografie allegate 

alla presente relazione; 

b} che la lunghezza dello scavo longitudinale è di ml ~'_____, 

e) che la lunghezza dello scavo trasversale è di ml ._I---~ 
d) che i lavori verranno effettuati nella sede stradale in conformità alle vigenti disposizioni legislative, 

rispettando tutte le norme di sicurezza vigenti e tutte le regole della buona tecnica, com particolare 

riguardo alla normativa CE/, UNEL, UNI, UN/-CIG ed antinfortunistica, ove applicabili; 

e) che verrà collocata e mantenuta, durante l'esecuzione dei lavori, la necessaria segnaletica diurna e 

notturna prevista dall'art. 21 del Nuovo Codice della Strada e dagli articoli dal 30 al 43 del relativo 

Regolamento di attuazione. Gli schemi segnaletici da adottare per il segnalamento temporaneo del 

cantiere saranno quelli previsti nel O.M. 10/07/2002; 
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f) che verrà ripristinata a regola d'arte qualsiasi opera della sede stradale e delle sue pertinenze, 
danneggiata o manomessa in conseguenza dei lavori, compresa la segnaletica orizzontale e 
verticale; 

g) che lo scavo verrà eseguito con fresa stradale ed il materiale di risulta verrà portato in discarica 
autorizzata. Il ripristino della pavimentazione stradale sarà eseguito mediante riempimento con 
materiali aridi di cava ben costipato, in modo da evitare avvallamenti del piano viabile, con stesura 
di un sottofondo in misto granulometrico avente dimensioni massime degli elementi non superiore a 
40 mm, passante a 2 mm, compreso tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,0075 mm compreso 
tra il 4% ed il 10%, ben assortito ed esente da materiale argilloso, compattato con costipatore a 
piastra vibrante fino a raggiungere il 95% della densità AASHO modificata; da uno strato di tout
venant dello spessore minimo di cm 30; da uno strato di collegamento (binder), largo quanto lo 
scavo, dello spessore minimo di cm 10 portato fino a quota stradale. Dopo l'attesa per il 
compattamento, il manto di usura dello spessore minimo di cm 3 verrà applicato previa 
scarificazione; 

h) che la verifica dei telai di eventuali chiusini di pozzetti stradali, garantisca adeguate prestazioni in 
termini di sicurezza e di stabilità nel tempo. A lavori ultimati gli estradossi dei coperchi dei chiusini 
risulteranno, in ogni caso, complanari al piano viabili od al piano del marciapiede ripristinato; 

i) che a lavori ultimati, la sede stradale verrà sgomberata tempestivamente da tutti i materiali residui 
o inutilizzati, pulendo adeguatamente la sede stradale, per l'intero tratto interessato; 

/} che il crono-programma dei lavori, prevede un'occupazione temporanea di suolo con l'area di 
cantiere così determinata: 
- per lo scavo eseguito in una giornata di lavoro: 

mI I.________,! xl...___ ___.I = mq x I.__ _,! giorni; 

- per il ripristino della pavimentazione eseguito in una giornata di lavoro: 

ml .___I_____,Ix '--I-~' = mq 

per un totale di giorni 

m) che in fase di progettazione, se necessario, la ditta concessionaria dovrà effettuare un 'accurata 
indagine del sottosuolo, per individuare la presenza di sottoservizi, utilizzando anche sistemi 
Georadar, oltre ad una preventiva ricerca pressi Enti o Aziende sulle eventuali interferenze, alla luce 
della normativa specifica. 

'-----------~n I...._____, 
Il Tecnico (timbro e firma) 

Si allega : Copia del documento di riconoscimento 
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RELAZIONE TECNICA ASSEVERATA 
PER LO SCAVO E LA POSA DI INFRASTRUTTURA TELEFONICA 

Il Tecnico 

Cognome e Nome 

Luogo di nascita Data di nascita 

Codice Fiscale o Partita IVA 

Iscritto all'albo/collegio Prov. aln° 

con studio in~----------~ Via~-------------~ n° ~'--~ 

E-mailTet.1~----~ Ce/I. 

P. E. C. 

con riferimento alla richiesta presentata da : 

Cognome/i e Nome/i o società 

in qualità di.tecnico abilitato, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole di assumere 
la qualità di persona che esercita un servizio di pubblica necessità ai sensi degli articolo 359 e 481 del 
Codice Penale e che, in caso di false dichiarazioni, la Città Metropolitana di Messina ne darà 
comunicazione all'Autorità Giudiziaria e al competente Ordine professionale per l'irrogazione delle 
sanzioni disciplinari, sotto la propria persona/e responsabilità, a tal fine, 

DICHIARA ed ASSEVERA 

a) che i lavori di scavo saranno eseguiti con la tecnica 
'-----------------------' 

b) che i lavori interessano le seguenti SS.PP. : 

c) che lo scavo per la posa dell'infrastruttura avrà una larghezza di m l~_____,j, una lunghezza longi-

tudinale di m ~'----~'e trasversa/e di m~'---~' ed una profondità di m ~'--~ 

d) che tutti i materiali non riutilizzabili, provenienti dai disfacimenti e/o scavi dovranno essere trasportati alle 

pubbliche discariche così come indicate dagli Enti Locali competenti per territorio; 

e) che gli scavi saranno riempiti e risanati, adottando tutti i possibili accorgimenti al fine di evitare 
eventuali cedimenti del corpo stradale e comunque secondo le specifiche riportate negli articoli 7, 8 
e 9 del Decreto 01 ottobre 2013 "specifiche tecniche delle operazioni di scavo e ripristino per la posa 
di infrastrutture digitali" pubblicato in G.U. n. 244 del 17 ottobre 2013. A lavoro ultimato, il ripristino 
della sede stradale sarà conforme a quanto stabilito nel predetto decreto. Il tutto in ottemperanza al 
Codice della Strada ed alle disposizioni in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro. Il cantiere per 
tutta la durata dei lavori sarà dotato di apposita segnaletica diurna e notturna, indicante i dati 
prescrith' dalle vigenti leggi. Il lavoro dovrà essere eseguito nel più breve tempo possibile, col minor 
intralcio per il traffico stradale. 
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f) che verrà ripristinata a regola d'arte qualsiasi opera della sede viabile e delle sue pertinenze 

danneggiata o manomessa in conseguenza dei lavori, compresa la segnaletica orizzontale e verticale; 

g) che verrà collocata e mantenuta, durante l'esecuzione dei lavori, la necessaria segnaletica diurna e 

notturna prevista da/l'artico/o 21 del Nuovo Codice della Strada e dagli articoli dal 30 al 43 del 

relativo Regolamento di attuazione. Gli schemi segnaletici da adottare per il segnalamento 

temporaneo del cantiere saranno quelli previsti nel D.M. 10/07/2002; 

h) che verrà verificato che i telai di eventuali chiusini di pozzetti stradali garantiscano adeguate 

prestazioni in termini di sicurezza e di stabilità nel tempo. A lavori ultimati, gli estradossi dei coperchi 

dei chiusini risulteranno, in ogni caso, complanari al piano viabile ripristinato; 

i) che a lavori ultimati, la sede stradale verrà sgomberata tempestivamente da tutti i materiali residui 

o inutilizzabili. La piattaforma stradale verrà pulita adeguatamente, per l'intero tratto interessato 

dai lavori; 

/) che lo stato dei luoghi alla data de!J ~----~J è conforme ai grafici ed alle fotografie allegate 
alla presente relazione; 

m) che i lavori verranno effettuati in conformità alle vigenti disposizioni legislative, rispettando tutte le 

norme di sicurezza vigenti e tutte le regole della buona tecnica, con particolare riferimento alla 

Normativa CE/, UNEL, UNI, UN/-C/G ed antinfortunistica, ove applicabili; 

n) che il crono-programma dei lavori, prevede un'occupazione temporanea di suolo con l'area di 

cantiere così determinata: 

Per /'esecuzione dello scavo in una giornata di lavoro : 

mlJ~--~JxJ~-~J=mq pergiorni LJ 
m!J jx I I= mq pergiorni LJ 
Per l'esecuzione del ripristino in una giornata di lavoro: 

pergiorni LJ 
per un totale di giorni 

o) che in fase di progettazione, se necessario, la ditta concessionaria, dovrà effettuare un'accurata 

indagine del sottosuolo per individuare la presenza di sottoservizi, utilizzando anche sistemi 

Georadar, oltre che una preventiva ricerca, presso Enti e Aziende, di ulteriori informazioni circa 

l'esistenza di sottoservizi e sulle eventuali interferenze, alla luce della normativa specifica. 

lì 

Il Tecnico (timbro efirma) 

Si allega : Copia del documento di riconoscimento 
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RELAZIONE TECNICA ASSEVERATA 
PER L'OCCUPAZIONE DI SUOLO PROVINCIALE 

Il Tecnico 

Cognome e Nome 
'----------------------------------' 

Luogo di nascita '------------------------' Data di nascita ~I----~ 

Codice Fiscale o Partita IVA 

Iscritto all'albo/collegio 
'-----------' Prov. '---------------' al n ° I~---

con studio in ~----------- Via~------------~ n° ~I__ 

Tel. j~---- Ce/I• ._____________, E-mail 

P.E.C. 

con riferimento alla richiesta presentata da : 

Cognome/i e Nome/i o società '---------------------------------' 

per l'occupazione di suolo al km lungo la S.P. n°
'--------------------' ~----------' 

denominata 

in qualità di tecnico abilitato, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole di assumere 
la qualità di persona che esercita un servizio di pubblica necessità ai sensi degli articolo 359 e 481 del 

Codice Penale e che, in caso di false dichiarazioni, la Città Metropolitana di Messina ne darà 
comunicazione all'Autorità Giudiziaria e al competente Ordine professionale per l'irrogazione delle 
sanzioni disciplinari, sotto la propria personale responsabilità, a tal fine, 

DICHIARA ed ASSEVERA 

a) che lo stato dei luoghi alla data del l~____I è conforme ai grafici ed alle fotografie allegate 
alla presente relazione; 

b) che l'occupazione di suolo è conforme a quanto prescritto dall'art. 20 del D.Lgs n. 285/92 e ss.mm.ii,· 

e) che il suolo verrà occupato con '---------------------------~ 
d) che le dimensioni dello spazio da occupare sono: 

ml ~I_____,J x ~I--~I = mq 

e) che è necessario occupare il suolo per un tempo quantificato in 

f) che al termine de/l'occupazione, il suolo verrà pulito e restituito alla pubblica fruizione nelle stesse 

condizioni originarie; 

g) che sarà opportunamente segnalata la zona d'ingombro, mediante l'installazione di un 'idonea e 
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regolamentare segnaletica sia diurna che notturna, secondo quanto previsto dal D.M. 10/07/2012; 

h) che saranno osservati i "Criteri minimi per la posa, il mantenimento e la rimozione della 

segnaletica di delimitazione e di segnalazione delle attività lavorative che si svolgono in presenza 
di traffico veicolare" approvati con Decreto Interministeriale del 04/03/2013; 

i) che saranno rispettate tutte le norme esistenti in materia ed in particolare quelle del D. Lgs. n ° 

81/2008 e ss.mm. ed ii.; 

lì 
Il Tecnico (timbro efirma) 

Si allega : Copia del documento di riconoscimento 
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RELAZIONE TECNICA ASSEVERATA PER RECINZIONI 

Il Tecnico 

Cognome e Nome ~------------------------------~ 

Luogo di nascita Data di nascita 
~-----------------~ 

Codice Fiscale o Partita IVA 

Iscritto all'albo/collegio _________, al n ° ~'----~ '-------------' Prov • .__ 

con studio in 
'---------------' 

Via 

Te!. L-1______, E-mail 

P.E.C. 

con riferimento alla richiesta presentata da : 

Cognome/i e Nome/i o società 
'-----------------------------' 

per la realizzazione di lungo la S.P. n°
'------------------~ ~-----~ 

denominata al km. 

in qualità di tecnico abilitato, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole di assumere 

la qualità di persona che esercita un servizio di pubblica necessità ai sensi degli articolo 359 e 481 del 

Codice Penale e che, in caso di false dichiarazioni, la Città Metropolitana di Messina ne darà 

comunicazione all'Autorità Giudiziaria e al competente Ordine professionale per l'irrogazione delle 
sanzioni disciplinari, sotto la propria personale responsabilità, a tal fine, 

DICHIARA ed ASSEVERA 

a) che lo stato dei luoghi alla data del ~'_____,I è conforme ai grafici ed alle fotografie allegate 
alla presente relazione; 

b) che l'opera da realizzare consiste in '-------------------------' 
ed è conforme a quanto prescritto dagli art. 16, 17 e 18 del O.Lgs n. 285/92 e ss.mm.ii e dagli artt. 26 

27 e 28 del O.P.R. 495/92 e ss.mm.ii., con arretramento di ml I Irispetto al confine stradale; 

e} che sarà installazione di un 'idonea e regolamentare segnaletica sia diurna che notturna, secondo 
quanto previsto dal D.M. 10/07/2012; 

d) che per la esecuzione dell'opera, saranno rispettate tutte le norme vigenti in materia. 

lì 
Il Tecnico (timbro efirma) 

Si allega : Copia del documento di riconoscimento 
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